
Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A

RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE
(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO)

(Relatore PONTONE)

Comunicata alla Presidenza il 12 febbraio 2004

SUL

D I SEGNO D I LEGGE

Riordino del settore energetico, nonché deleghe al Governo
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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge

sul riordino del settore energetico è un’op-

portunità di grande rilevanza ai fini di un

complessivo riordino del settore dell’energia.

È una tappa importante per completare il

quadro normativo di riferimento del settore

energetico e porre le basi per una maggiore

stabilità e certezza delle regole, soprattutto

per favorire gli investimenti nel settore ener-

getico, ovviamente con i tempi necessari per

l’evoluzione di un settore cosı̀ complesso e

per la realizzazione delle relative infrastrut-

ture. In tale ambito, appare molto rilevante

la prima parte del disegno di legge, che con-

tiene la definizione delle competenze dello

Stato e delle Regioni secondo il Titolo V

della Costituzione, cosı̀ come le indicazioni

degli obiettivi generali della politica energe-

tica che devono ispirare la comune azione

dello Stato e delle Regioni nel settore. Si

tratta di norme volte a garantire interessi co-

muni, nell’ambito delle strategie dirette a

rendere competitivo il sistema Paese. In par-

ticolare, vengono disciplinati i profili ricon-

ducibili a materie che la riforma costituzio-

nale espressamente riserva alla competenza

esclusiva dello Stato (unità giuridica ed eco-

nomica dello Stato, tutela della concorrenza,

determinazione dei livelli essenziali delle

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali

che devono essere garantiti su tutto il territo-

rio nazionale, tutela della sicurezza), nonché

gli aspetti relativi a funzioni che sono attri-

buite allo Stato in base all’applicazione dei

princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione ed

adeguatezza. Per quanto riguarda poi i rap-

porti tra il Governo e l’Autorità per l’energia

elettrica ed il gas, le disposizioni del disegno

di legge sono orientate ad evitare l’insorgere

di incertezze regolatorie che possano impe-

dire il pieno sviluppo del mercato dell’ener-

gia elettrica e del gas naturale e deprimere
gli investimenti da parte degli operatori.

Un altro degli obiettivi primari del testo in
esame, in effetti, è quello di correggere al-
cune criticità e disfunzioni degli attuali as-
setti di mercato, al fine di dare compiuta at-
tuazione al processo di liberalizzazione,
senza tralasciare le problematiche relative
allo sviluppo della concorrenza e alla tutela
dei clienti finali e all’incremento dell’effi-
cienza.

Recentemente sono stati fatti molti passi
in avanti per conseguire una maggiore aper-
tura nel settore elettrico. Ora viene ulterior-
mente ridotta la soglia di eleggibilità dei
clienti idonei, fissando al contempo scadenze
certe di trasformazione dell’insieme dei
clienti vincolati.

Il disegno di legge, già approvato dalla
Camera dei deputati, giunge in Assemblea
dopo un ulteriore approfondito esame da
parte della Commissione Industria. Si è de-
ciso di procedere ad audizioni informali dei
soggetti coinvolti, al fine di acquisire utili
e preziosi elementi conoscitivi. In particolare
sono stati auditi l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato e l’Autorità per l’e-
nergia elettrica ed il gas, i rappresentanti
delle Regioni, del Cnel, delle organizzazioni
imprenditoriali, artigianali e sindacali nonché
delle principali imprese operanti nel settore
energetico.

L’esame si è svolto con la piena collabora-
zione di tutte le parti politiche. Si è provve-
duto innanzitutto ad eliminare le sovrapposi-
zioni del testo con quanto già disciplinato dal
decreto-legge cosiddetto anti-blackout, che,
come è noto, aveva anticipato alcuni aspetti
urgenti del riordino del settore energetico.
In particolare, si propone la soppressione
dell’articolo 9 (misure per l’organizzazione
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e lo sviluppo della rete elettrica), dell’arti-
colo 10 (terzietà delle reti), dell’articolo 12
(semplificazione dei procedimenti di autoriz-
zazione), dell’articolo 13 (delega al Governo
per la disciplina della remunerazione della
capacità di produzione dell’energia elettrica)
e di alcuni commi dell’articolo 15 (misure
per garantire il pubblico interesse e lo svi-
luppo della concorrenza).

L’accoglimento di emendamenti – alcuni
dei quali proposti dalle opposizioni – ai
primi articoli ha consentito di precisare ulte-
riormente la definizione del regime delle at-
tività del settore energetico e di inserire tra
gli obiettivi generali della politica energetica
la salvaguardia delle attività economiche lo-
calizzate nelle aree a declino industriale. È
stato inoltre esplicitato il principio della tu-
tela degli utenti, con particolare riferimento
alle famiglie che versano in condizioni disa-
giate, nonché potenziato il ruolo delle Re-
gioni nella fissazione degli obiettivi nazio-
nali in materia di uso efficiente dell’energia.

In vista della progressiva apertura del mer-
cato, è stato poi ritenuto opportuno rafforzare
la salvaguardia dei clienti idonei che non vo-
gliano esercitare il diritto di passare al mer-
cato libero, prevedendo che essi continuino
ad essere approvvigionati dall’Acquirente
unico.

Sono state inoltre introdotte norme per
rendere più agevole l’applicazione dell’Iva
alle operazioni effettuate sul mercato elet-
trico.

È stato confermato, con alcune precisa-
zioni, il passaggio dal regime di concessione

a quello di autorizzazione per gli impianti di

lavorazione e stoccaggio degli oli minerali,

nonché rafforzata la tutela della concorrenza

nel conferimento delle concessioni per lo

stoccaggio di gas naturale.

A fini di salvaguardia ambientale è inoltre

promossa la diffusione del gas naturale come

carburante per il trasporto pubblico e privato.

Nell’ambito delle misure per facilitare la

produzione di idrocarburi in terraferma, si è

poi proceduto alla determinazione del valore

massimo delle misure compensative dovute

per il mancato uso alternativo del territorio,

in analogia con quanto già stabilito per il set-

tore elettrico.

Rimane il problema della sovrapposizione

delle norme contenute nell’articolo 23 con il

decreto legislativo di recepimento della diret-

tiva sulle fonti rinnovabili, e nell’articolo 30

con il decreto-legge che disciplina le proce-

dure per l’individuazione del sito per lo stoc-

caggio delle scorie radioattive: su questi

punti la Commissione ha preferito rinviare

il dibattito all’Assemblea, pur nella consape-

volezza della necessità di un intervento,

volto ad evitare di introdurre elementi di in-

certezza normativa.

Auspico, quindi, lo svolgimento di un at-

tento esame del provvedimento, aperto ad in-

terventi che possano eventualmente consen-

tire ulteriori miglioramenti del testo in

esame.

Pontone, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Falcier)

sul disegno di legge n. 2421

21 gennaio 2004

La Commissione, esaminato il disegno di legge e gli emendamenti
trasmessi dalla Commissione di merito, per quanto di competenza esprime
parere favorevole con le osservazioni seguenti.

Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2 e all’articolo 18,
comma 1, quando si riferiscono ai livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali richiamano, evidentemente, anche se in
forma più o meno abbreviata, la lettera m) dell’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione. Al riguardo, va rilevato che le disposizioni
in questione possono essere ritenute compatibili con la delimitazione co-
stituzionale delle competenze legislative, solo nel presupposto che si ri-
tenga implicito l’effettivo riferimento alla «tutela dei diritti civili e so-
ciali» senza incorrere nella apparente, erronea identificazione diretta dei
«livelli essenziali delle prestazioni» con le attività economiche oggetto
dell’intervento normativo.

Infatti, la deroga alla competenza legislativa (anche) regionale si giu-
stifica esclusivamente in ragione della competenza statale – lettera m) del-
l’articolo 117, secondo comma, della Costituzione – se e in quanto le at-
tività in questione realizzino o favoriscano quella tutela.

Inoltre, si segnala che in tema di procedimenti autorizzatori quelli di
competenza statale dovrebbero comprendere – senza alterare lo scopo di
semplificazione – anche una fase di consultazione delle regioni interessate,
in base al principio di leale collaborazione: anche questa possibilità, peral-
tro, può essere considerata inclusa nelle disposizioni in esame.
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Le osservazioni formulate sul disegno di legge si intendono riferite,
in quanto compatibili, anche agli emendamenti segnalando che in alcuni
casi il principio di leale collaborazione può essere rispettato anche senza
ricorrere a procedure obbligatorie di intesa, ma limitandosi a forme di
consultazione tempestiva.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Ferrara)

sul disegno di legge n. 2421: testo ed emendamenti

28 gennaio 2004

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge ed i relativi emendamenti, preso atto degli elementi in-
formativi forniti dal Governo e nel presupposto che l’attribuzione di fun-
zioni amministrative residuali alle Regioni rispetto a quelle attribuite allo
Stato, di cui all’articolo 19, si sostanziano principalmente in attività di
concessione di autorizzazioni già svolte dalle Regioni stesse, e che le age-
volazioni fiscali di cui all’articolo 33 non hanno un effetto significativo
sul gettito tributario, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo sul testo alle seguenti condizioni, rese ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione:

che agli articoli 6, comma 4, lettera d) e 21, comma 3, vengano
introdotte apposite clausole di invarianza degli oneri per la stipula di ac-
cordi di programma;

che all’articolo 23, il comma 5 venga sostituito dal seguente: «5.
Alla copertura degli oneri generali di sistema relativi ai nuovi impianti
da fonti rinnovabili ed assimilate si provvede anche attraverso i proventi
delle sanzioni di cui ai commi 2 e 3»;

che venga soppresso l’articolo 30;

che il comma 2 dell’articolo 34 venga sostituito dal seguente: «2.
Alle spese delle istruttorie di cui al comma 1, ivi comprese le spese di
funzionamento degli organi consultivi, operanti presso la citata Direzione
generale per l’energia e le risorse minerarie, incaricati di rendere pareri ai
fini delle istruttorie di cui al medesimo comma 1, si provvede mediante le
somme derivanti dai versamenti di cui al comma 1»;

che al comma 2 dell’articolo 35 venga soppresso l’onere relativo al
2003 e la corrispondente copertura finanziaria;

che al comma 3 dell’articolo 35 venga aggiornato il riferimento al-
l’ultima legge finanziaria approvata (legge 24 dicembre 2003, n. 350).
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Esprime, altresı̀, parere non ostativo sulle proposte 27.4 e 27.0.3 a
condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che le agevolazioni
ivi previste vengano configurate come limiti massimi di spesa e che venga
indicata, nella clausola di copertura, la ripartizione degli oneri per ciascun
esercizio finanziario del triennio 2004-2006 e nel presupposto che si tratti
di interventi di conto capitale.

Esprime, inoltre, parere non ostativo sui restanti emendamenti, ad ec-
cezione della proposta 29.3, sulla quale il parere è contrario, nonché degli
emendamenti 3.25, 16.0.2, 22.14, 23.33, 25.5, 25.3, 30.2, 33.0.2 (limitata-
mente al capoverso 33-septies), 33.0.2 (limitatamente al capoverso 33-oc-
ties), 33.0.1, 22.3, 22.0.1, 21.13, 23.35 (limitatamente al comma 4 del ca-
poverso 23), 23.29 (limitatamente al comma 4) e 25.0.2, sui quali il parere
è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: Chirilli)

sul disegno di legge n. 2421

28 gennaio 2004

La Commissione,

esaminato il disegno di legge,

rilevato che il quadro normativo fondamentale per ciò che attiene
ai settori dell’energia elettrica e del gas è definito dal decreto legislativo
n. 79 del 1999, di recepimento della direttiva 96/92/CE, e dal decreto le-
gislativo n. 164 del 2000, di recepimento della direttiva 98/30/CE;

rilevato altresı̀ che, con decorrenza dal 1º luglio 2004, entreranno
in vigore le direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE, approvate il 26 giugno
2003, recanti norme comuni per il mercato interno, rispettivamente, dell’e-
nergia elettrica e del gas, destinate a modificare le direttive testè citate;

ricordato inoltre che, per quanto riguarda il diritto di accesso alla
rete energetica, sempre il 26 giugno 2003 è stato adottato il regolamento
(CE) n. 1228/2003, relativo alle condizioni di accesso alla rete per gli
scambi transfrontalieri di energia elettrica;

richiamata la direttiva 2003/87/CE, recante disposizioni in materia
di scambi di quote di emissione di gas ad effetto serra;

ritenuto che il disegno di legge, nel suo impianto complessivo, sia
idoneo a dare impulso al processo di liberalizzazione dei mercati dell’e-
nergia elettrica e del gas;

rilevato tuttavia come esso presenti taluni profili di dubbia compa-
tibilità con le pertinenti normative comunitarie;

richiamato, a tale riguardo, il disposto dell’articolo 11, che pre-
vede, al comma 1, che il Ministero delle attività produttive possa attri-
buire, su richiesta, ai soggetti che investono nella realizzazione di nuove
infrastrutture di interconnessione tra le reti nazionali di trasporto di gas
degli Stati membri dell’Unione europea e la rete di trasporto italiana il be-
neficio dell’esenzione dall’applicazione della disciplina che prevede il di-
ritto all’accesso dei terzi;
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rilevato come lo stesso articolo 11 precostituisca in almeno venti

anni la durata dell’esenzione in questione, e determini la sua misura in

una quota pari almeno all’80 per cento della nuova capacità, laddove l’ar-

ticolo 22 della direttiva 2003/55/CE, al comma 3, prevede che durata e

misura delle esenzioni in parola siano definite caso per caso;

rilevato che l’articolo 14, nell’ipotesi in cui a processi di concen-

trazione di imprese operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas par-

tecipino imprese o enti di Stati dell’Unione europea ove non sussistano

adeguate garanzie di reciprocità, prevede che il Governo possa definire

condizioni e vincoli ai quali devono conformarsi tali imprese ed enti

allo scopo di tutelare esigenze di sicurezza degli approvvigionamenti ov-

vero la concorrenza nei mercati;

considerato che tale meccanismo potrebbe dare adito a rilievi in

ambito comunitario, atteso che, alla stregua della comunicazione della

Commissione europea 97/C-220/06, relativa ad alcuni aspetti giuridici at-

tinenti agli investimenti intracomunitari, le restrizioni alla libera circola-

zione dei capitali e al diritto di stabilimento devono applicarsi in modo

non discriminatorio, essere giustificate da motivi stringenti d’interesse

pubblico ed essere comunque idonee allo scopo perseguito. Ciò, anche

alla luce delle indicazioni desumibili dalla lettera di richiesta di chiari-

menti inviata all’Italia il 16 ottobre 2002 con riferimento alle previsioni

del decreto-legge 25 maggio 2001, n. 192, convertito, con modificazioni,

dalla legge 20 luglio 2001, n. 301, che ebbe ad introdurre disposizioni di

contenuto analogo;

rilevato che l’articolo 15, comma 5, stabilisce che, a partire dal 1º

luglio 2004, sono considerati clienti idonei (ossia abilitati ad approvvigio-

narsi di energia scegliendo liberamente il fornitore) i clienti non domestici

e che, a decorrere dal 1º luglio 2007, sono clienti idonei tutti i clienti fi-

nali;

considerato che è tuttavia fatta salva (articolo 15, comma 5, capo-

verso 5-sexies) la possibilità per i clienti idonei di chiedere al proprio di-

stributore di continuare ad essere ricompresi, anche dopo il 1º luglio 2007,

nel mercato dei clienti vincolati per non più di due volte e per un anno, il

che comporterebbe il differimento di due anni dei termini previsti in pro-

posito dall’articolo 21 della direttiva 2003/54/CE;

rilevato che l’articolo 22, comma 2, del disegno di legge introduce

un meccanismo diretto a promuovere, anche mediante il ricorso a misure

sanzionatorie, la progressiva riduzione delle quote di emissione di anidride

carbonica da parte dei soggetti produttori esercenti officine di produzione

e di trasformazione di energia, secondo un meccanismo che appare suscet-

tibile di incidere sul costo di produzione dell’energia;

ricordato che lo stesso articolo prevede che il Ministro delle atti-

vità produttive stabilisca con proprio decreto le modalità per l’organizza-

zione di un mercato per il commercio dei diritti di emissione di anidride

carbonica, «in accordo con le direttive europee in materia»;
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considerato che tale meccanismo presenta elementi di difformità ri-
spetto a quanto previsto dalla pertinente direttiva europea, la 2003/87/CE,
la quale fa riferimento a tutti i gas ad effetto serra, e non alla sola CO2, e
riferisce i permessi di emissione ai singoli impianti e non ai soggetti pro-
duttori che ne hanno l’esercizio;

rilevato che l’articolo 23, al comma 9, ammette a beneficiare del
regime riservato alla produzione di elettricità da fonti rinnovabili i combu-
stibili derivanti dai rifiuti;

ricordato che, secondo l’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva
2001/77/CE, sono ricomprese fra le «fonti energetiche rinnovabili», fra
le altre, quelle risultanti dal trattamento di rifiuti e residui limitatamente
però alla parte biodegradabile;

esprime parere favorevole,

sottolineando l’opportunità di un’attenta verifica circa i profili di
compatibilità con le normative comunitarie evidenziati in premessa.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dalla Camera dei deputati Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Capo I Capo I

PRINCÌPI E OBIETTIVI
DELLA LEGISLAZIONE

NEL SETTORE DELL’ENERGIA

PRINCÌPI E OBIETTIVI
DELLA LEGISLAZIONE

NEL SETTORE DELL’ENERGIA

Art. 1. Art. 1.

(Princı̀pi fondamentali) (Princı̀pi fondamentali)

1. Nell’ambito dei princı̀pi derivanti dal-
l’ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali, sono princı̀pi fondamentali in
materia energetica, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, quelli posti
dalla presente legge.

Identico

2. Sono determinate, con la presente legge,
disposizioni inerenti il settore energetico atte
a garantire la tutela della concorrenza, la tu-
tela dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali, la tutela
dell’incolumità e della sicurezza pubblica, la
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema al fine
di assicurare l’unità giuridica ed economica
dello Stato e il rispetto dei trattati interna-
zionali e della normativa comunitaria.

3. Gli obiettivi e le linee della politica
energetica nazionale, nonchè i criteri generali
per la sua attuazione a livello territoriale,
sono elaborati e definiti dallo Stato che si
avvale anche dei meccanismi di raccordo e
cooperazione con le autonomie regionali
previsti dalla presente legge.

4. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi dei rispettivi statuti speciali e delle re-
lative norme di attuazione.
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Art. 2. Art. 2.

(Regime delle attività del settore energetico) (Regime delle attività del settore energetico)

1. Le attività di produzione, importazione,
esportazione, stoccaggio non in sotterraneo
anche di oli minerali, acquisto e vendita di
energia ai clienti idonei, nonché di tra-
sformazione delle materie fonti di energia,
sono libere su tutto il territorio nazionale, nel
rispetto degli obblighi di servizio pubblico
derivanti dalla normativa comunitaria e dalla
legislazione vigente.

1. Le attività di produzione, importazione,
esportazione, stoccaggio non in sotterraneo,
acquisto e vendita di energia ai clienti idonei,
nonché le attività di trasporto e di-
spacciamento dell’energia e la gestione di
infrastrutture di approvvigionamento di
energia sono di interesse pubblico e sono
sottoposte agli obblighi di servizio pubblico
derivanti dalla normativa comunitaria,
dalla legislazione vigente e da apposite
convenzioni con le autorità competenti.

2. Le attività di trasporto e di-
spacciamento del gas naturale a rete, non-
chè la gestione di infrastrutture di ap-
provvigionamento di energia connesse alle
attività di trasporto e dispacciamento di
energia a rete, sono di interesse pubblico e
sono sottoposte agli obblighi di servizio
pubblico derivanti dalla normativa comu-
nitaria, dalla legislazione vigente e da ap-
posite convenzioni con le autorità compe-
tenti.

Soppresso

3. Le attività di distribuzione di energia
elettrica e gas naturale a rete, di esplora-
zione, coltivazione, stoccaggio sotterraneo di
idrocarburi, nonchè di trasmissione e di-
spacciamento di energia elettrica sono at-
tribuite in concessione secondo le di-
sposizioni di legge.

2. Le attività di distribuzione di energia
elettrica e gas, di esplorazione, coltivazione,
stoccaggio sotterraneo di idrocarburi, nonchè
di trasmissione e dispacciamento nazionale
di energia elettrica sono attribuite in conces-
sione secondo le disposizioni di legge.

Art. 3. Art. 3.

(Obiettivi generali di politica energetica) (Obiettivi generali di politica energetica)

1. Sono obiettivi generali di politica ener-
getica del Paese:

1. Identico:

a) garantire sicurezza, flessibilità e con-
tinuità degli approvvigionamenti di energia,
in quantità commisurata alle esigenze, di-

a) identica;

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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versificando le fonti energetiche primarie, le
zone geografiche di provenienza e le modalità
di trasporto;

b) promuovere il funzionamento unitario
dei mercati dell’energia, la non di-
scriminazione nell’accesso alle fonti energe-
tiche e alle relative modalità di fruizione e il
riequilibrio territoriale in relazione ai conte-
nuti delle lettere da c) a l);

b) identica;

c) assicurare l’economicità dell’energia
offerta ai clienti finali e le condizioni di non
discriminazione degli operatori nel territorio
nazionale, anche al fine di promuovere la
competitività del sistema economico del
Paese nel contesto europeo e internazionale;

c) identica;

d) assicurare lo sviluppo del sistema at-
traverso una crescente qualificazione dei
servizi e delle imprese e una loro diffusione
omogenea sul territorio nazionale;

d) identica;

e) perseguire il miglioramento della so-
stenibilità ambientale dell’energia, anche in
termini di uso razionale delle risorse territo-
riali, di tutela della salute e di rispetto degli
impegni assunti a livello internazionale, in
particolare in termini di emissioni di gas ad
effetto serra e di incremento dell’uso delle
fonti energetiche rinnovabili attraverso il si-
stema complessivo delle incentivazioni;

e) perseguire il miglioramento della so-
stenibilità ambientale dell’energia, anche in
termini di uso razionale delle risorse territo-
riali, di tutela della salute e di rispetto degli
impegni assunti a livello internazionale, in
particolare in termini di emissioni di gas ad
effetto serra e di incremento dell’uso delle
fonti energetiche rinnovabili assicurando il
ricorso equilibrato a ciascuna di esse. La
promozione dell’uso delle energie rinno-
vabili deve avvenire anche attraverso il
sistema complessivo dei meccanismi di
mercato, assicurando un equilibrato ri-
corso alle fonti stesse, assegnando la pre-
ferenza alle incentivazioni di minore im-
patto ambientale e territoriale;

f) promuovere la valorizzazione delle
importazioni per le finalità di sicurezza na-
zionale e di sviluppo della competitività del
sistema economico del Paese;

f) identica;

g) valorizzare le risorse nazionali di
idrocarburi, favorendone la prospezione e
l’utilizzo con modalità compatibili con l’am-
biente;

g) identica;

h) accrescere l’efficienza negli usi finali
dell’energia;

h) identica;

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
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i) tutelare gli utenti-consumatori, con
particolare riferimento alle famiglie che ver-
sano in condizioni economiche disagiate;

i) identica;

l) favorire e incentivare la ricerca e
l’innovazione tecnologica in campo energe-
tico, anche al fine di promuovere l’utilizza-
zione pulita di combustibili fossili;

l) identica;

m) salvaguardare le attività produttive
con caratteristiche di prelievo costanti e alto
fattore di utilizzazione dell’energia elettrica,
sensibili al costo dell’energia;

m) fermo restando l’obbligo di com-
patibilità con la disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato, prevedere appo-
site misure di salvaguardia per le attività
economiche localizzate nei sistemi di-
strettuali e nelle aree del territorio nazio-
nale a declino industriale;

n) favorire, anche prevedendo opportune
incentivazioni, le aggregazioni nel settore
energetico delle imprese partecipate dagli enti
locali sia tra di loro che con le altre imprese
che operano nella gestione dei servizi.

n) identica.

2. Lo Stato, l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, le regioni e gli enti locali assi-
curano il conseguimento degli obiettivi di cui
al comma 1 sulla base dei princı̀pi di sussi-
diarietà, differenziazione, adeguatezza e leale
collaborazione.

2. Identico.

Art. 4. Art. 4.

(Princı̀pi per assicurare i livelli essenziali

delle prestazioni concernenti l’energia e per
assicurare la tutela del consumatore)

(Princı̀pi per assicurare i livelli essenziali

delle prestazioni concernenti l’energia e per
assicurare la tutela del consumatore)

1. Lo Stato e le regioni, al fine di assicurare
su tutto il territorio nazionale i livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti l’energia
nelle sue varie forme e in condizioni di
omogeneità sia con riguardo alle modalità di
fruizione sia con riguardo ai criteri di for-
mazione delle tariffe e al conseguente impatto
sulla formazione dei prezzi, garantiscono:

Identico

a) il rispetto delle condizioni di concor-
renza sui mercati dell’energia, in conformità
alla normativa comunitaria e nazionale;

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
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b) l’assenza di vincoli, ostacoli o oneri,
diretti o indiretti, alla libera circolazione
dell’energia all’interno del territorio nazio-
nale e dell’Unione europea;

c) l’assenza di oneri di qualsiasi specie
che abbiano effetti economici diretti o indi-
retti ricadenti al di fuori dell’ambito territo-
riale delle autorità che li prevedono;

d) l’adeguatezza delle attività energeti-
che strategiche di produzione, trasporto e
stoccaggio per assicurare adeguati standard
di sicurezza e di qualità del servizio nonchè la
distribuzione e la disponibilità di energia su
tutto il territorio nazionale;

e) l’unitarietà della regolazione e della
gestione dei sistemi di approvvigionamento e
di trasporto nazionale e transnazionale di
energia;

f) l’adeguato equilibrio territoriale nella
localizzazione delle infrastrutture energeti-
che, nei limiti consentiti dalle caratteristiche
fisiche e geografiche delle singole regioni,
prevedendo eventuali misure di compensa-
zione e di riequilibrio ambientale e territoriale
qualora esigenze connesse agli indirizzi stra-
tegici nazionali richiedano concentrazioni
territoriali di attività, impianti e infrastrutture
ad elevato impatto territoriale, con esclusione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili;

g) la trasparenza e la proporzionalità
degli obblighi di servizio pubblico inerenti le
attività energetiche, sia che siano esercitate in
regime di concessione, sia che siano eserci-
tate in regime di libero mercato;

h) procedure semplificate, trasparenti e
non discriminatorie per il rilascio di auto-
rizzazioni in regime di libero mercato e per la
realizzazione delle infrastrutture;

i) il rispetto della tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e del paesaggio, in confor-
mità alla normativa nazionale, comunitaria e
agli accordi internazionali.

2. Le regioni e gli enti locali territo-
rialmente interessati dalla localizzazione di
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nuove infrastrutture energetiche ovvero dal
potenziamento o trasformazione di infra-
strutture esistenti hanno diritto di stipulare
accordi con i soggetti proponenti che indivi-
duino misure di compensazione e riequilibrio
ambientale, coerenti con gli obiettivi generali
di politica energetica nazionale.

Art. 5. Art. 5.

(Attribuzione delle funzioni amministrative) (Attribuzione delle funzioni amministrative)

1. Le regioni determinano con proprie
leggi, ai sensi dell’articolo 118 della Co-
stituzione, l’attribuzione dei compiti e delle
funzioni amministrativi non previsti dal-
l’articolo 6 della presente legge, ferme le
funzioni fondamentali dei comuni, delle pro-
vince e delle città metropolitane previste dal
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni.

Identico

Art. 6. Art. 6.

(Esercizio delle funzioni
amministrative statali)

(Esercizio delle funzioni
amministrative statali)

1. Sono esercitati dallo Stato, anche at-
traverso l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, i seguenti compiti e funzioni ammini-
strativi:

1. Identico:

a) le determinazioni inerenti l’importa-
zione e l’esportazione di energia;

a) identica;

b) la definizione del quadro di pro-
grammazione di settore;

b) identica;

c) la determinazione dei criteri generali
tecnico-costruttivi e delle norme tecniche es-
senziali degli impianti di produzione, tra-
sporto, stoccaggio e distribuzione del-
l’energia, nonchè delle caratteristiche tecni-
che e merceologiche dell’energia importata,
prodotta, distribuita e consumata;

c) identica;

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A– 21 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d) l’emanazione delle norme tecniche
volte ad assicurare la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro e la tutela della salute del
personale addetto agli impianti di cui alla
lettera c);

d) identica;

e) l’emanazione delle regole tecniche di
prevenzione incendi, dirette a disciplinare la
sicurezza antincendi con criteri uniformi sul
territorio nazionale, in base alle competenze
attribuite in materia al Ministero dell’interno
dalla legislazione vigente;

e) identica;

f) l’imposizione e la vigilanza sulle
scorte energetiche obbligatorie;

f) identica;

g) l’adozione di misure finalizzate a
garantire la tutela degli utenti e dei con-
sumatori, con particolare riferimento alle
famiglie e alle persone che versano in
condizioni economiche disagiate;

g) l’identificazione delle linee fonda-
mentali dell’assetto del territorio nazionale
con riferimento all’articolazione territoriale
delle reti infrastrutturali energetiche di-
chiarate di interesse nazionale ai sensi delle
leggi vigenti;

h) identica;

h) la programmazione di grandi reti in-
frastrutturali energetiche dichiarate di inte-
resse nazionale ai sensi delle leggi vigenti;

i) identica;

i) la valutazione di impatto ambientale
delle opere e infrastrutture energetiche di-
chiarate di interesse nazionale ai sensi delle
leggi vigenti;

l) identica;

l) l’individuazione delle infrastrutture e
degli insediamenti strategici, ai sensi della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, e del decreto legislativo 20
agosto 2002, n. 190, al fine di garantire la
sicurezza strategica, ivi inclusa quella degli
approvvigionamenti energetici e del relativo
utilizzo, il contenimento dei costi dell’ap-
provvigionamento energetico del Paese, lo
sviluppo delle tecnologie innovative per la
generazione di energia elettrica e l’adegua-
mento della strategia nazionale a quella co-
munitaria per le infrastrutture energetiche;

m) identica;
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m) l’utilizzazione del pubblico demanio

marittimo e di zone del mare territoriale per
finalità di approvvigionamento di fonti di

energia;

n) identica;

n) le determinazioni in materia di rifiuti
radioattivi;

o) identica;

o) le determinazioni inerenti la pro-

spezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi, ivi comprese le funzioni di polizia

mineraria, adottate, per la terraferma, di in-

tesa con le regioni interessate;

p) identica;

p) la fissazione degli obiettivi nazionali

in materia di fonti rinnovabili e di utilizzo

efficiente e razionale dell’energia, nonchè di

risparmio energetico, sentita la Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-

gislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito

denominata «Conferenza unificata»;

q) la fissazione degli obiettivi nazionali

in materia di fonti rinnovabili e di utilizzo

efficiente e razionale dell’energia, nonchè di

risparmio energetico, d’intesa con la Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito

denominata «Conferenza unificata»;

q) la definizione dei programmi di ri-

cerca scientifica in campo energetico, d’in-

tesa con la Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano;

r) identica;

r) la definizione dei princı̀pi per il

coordinato utilizzo delle risorse finanziarie

regionali, nazionali e dell’Unione europea,

sentita la Conferenza unificata;

s) identica;

s) l’adozione di misure temporanee di

salvaguardia della continuità della fornitura,

in caso di crisi del mercato dell’energia o di

gravi rischi per la sicurezza della collettività o

per l’integrità delle apparecchiature e degli

impianti del sistema energetico;

t) identica;

t) la determinazione dei criteri generali a

garanzia della sicurezza degli impianti uti-

lizzatori all’interno degli edifici.

u) identica;

v) la definizione degli obblighi minimi
di servizio pubblico e di servizio universale
relativi al settore elettrico e a quello del
gas.

2. Con particolare riguardo al settore elet-

trico lo Stato, anche attraverso l’Autorità per

2. Identico.
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l’energia elettrica e il gas, esercita i seguenti
compiti e funzioni:

a) il rilascio della concessione per l’e-
sercizio delle attività di trasmissione e di-
spacciamento nazionale dell’energia elettrica
e l’adozione dei relativi indirizzi;

b) la stipula delle convenzioni per il
trasporto dell’energia elettrica sulla rete na-
zionale;

c) l’approvazione degli indirizzi di svi-
luppo della rete di trasmissione nazionale,
considerati anche i piani regionali di sviluppo
del servizio elettrico;

d) l’aggiornamento, sentita la Confe-
renza unificata, della convenzione tipo per
disciplinare gli interventi di manutenzione e
di sviluppo della rete nazionale e dei di-
spositivi di interconnessione;

e) l’adozione di indirizzi e di misure a
sostegno della sicurezza e dell’economicità
degli interscambi internazionali, degli ap-
provvigionamenti per i clienti vincolati o di-
sagiati, del sistema di generazione e delle reti
energetiche, promuovendo un accesso più
esteso all’importazione di energia elettrica;

f) l’adozione di misure finalizzate a ga-
rantire l’effettiva concorrenzialità del mercato
dell’energia elettrica;

g) la definizione dei criteri generali per
le nuove concessioni di distribuzione del-
l’energia elettrica e per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio degli impianti di
generazione di energia elettrica di potenza
termica superiore ai 300 MW, sentita la
Conferenza unificata e tenuto conto delle li-
nee generali dei piani energetici regionali;

h) la quantificazione dell’obbligo, a ca-
rico di produttori e importatori, di immettere
nel sistema elettrico nazionale una quota
prodotta da fonti rinnovabili nonchè le regole
generali per la commercializzazione dei
«certificati verdi».

3. Con particolare riguardo al settore del
gas naturale lo Stato, anche attraverso l’Au-

3. Identico.
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torità per l’energia elettrica e il gas, esercita i
seguenti compiti e funzioni:

a) l’adozione di indirizzi alle imprese
che svolgono attività di trasporto, di-
spacciamento sulla rete nazionale e rigassifi-
cazione di gas naturale e di disposizioni ai
fini dell’utilizzo, in caso di necessità, degli
stoccaggi strategici nonchè la stipula delle
relative convenzioni e la fissazione di regole
per il dispacciamento in condizioni di emer-
genza e di obblighi di sicurezza;

b) l’individuazione, di intesa con la
Conferenza unificata, della rete nazionale di
gasdotti;

c) le determinazioni inerenti lo stoccag-
gio di gas naturale in giacimento;

d) l’autorizzazione allo svolgimento
delle attività di importazione e vendita del gas
ai clienti finali rilasciata sulla base di criteri
generali stabiliti, sentita la Conferenza unifi-
cata;

e) l’adozione di indirizzi per la salva-
guardia della continuità e della sicurezza de-
gli approvvigionamenti, per il funzionamento
coordinato del sistema di stoccaggio e per la
riduzione della vulnerabilità del sistema na-
zionale del gas naturale.

4. Con particolare riguardo al settore degli
oli minerali, intesi come oli minerali greggi,
residui delle loro distillazioni e tutte le specie
e qualità di prodotti petroliferi derivati e as-
similati, compresi il gas di petrolio liquefatto
e il biodiesel, lo Stato esercita i seguenti
compiti e funzioni:

4. Identico:

a) adozione di indirizzi e di criteri pro-
grammatici in materia di impianti di lavora-
zione e stoccaggio adibito all’importazione e
all’esportazione di oli minerali, al fine di
garantire l’approvvigionamento del mercato;

a) identica;

b) individuazione di iniziative di rac-
cordo tra le regioni e le amministrazioni
centrali interessate, per la valutazione con-
giunta dei diversi provvedimenti, anche di

b) identica;
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natura ambientale e fiscale, in materia di oli
minerali, in grado di produrre significativi
riflessi sulle scelte di politica energetica na-
zionale, nonchè per la definizione di iter

semplificati per la realizzazione degli inve-
stimenti necessari per l’adeguamento alle di-
sposizioni nazionali, comunitarie e interna-
zionali;

c) monitoraggio, anche sulla base delle
indicazioni delle regioni, dell’effettiva capa-
cità di lavorazione e di stoccaggio adibito
all’importazione e all’esportazione di oli mi-
nerali;

c) identica;

d) promozione di accordi di programma
con le regioni e gli enti locali per la rea-
lizzazione e le modifiche significative di in-
frastrutture di lavorazione e di stoccaggio di
oli minerali, strategiche per l’ap-
provvigionamento energetico del Paese;

d) promozione di accordi di programma,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, con le regioni e gli enti locali per la
realizzazione e le modifiche significative di
infrastrutture di lavorazione e di stoccaggio di
oli minerali, strategiche per l’ap-
provvigionamento energetico del Paese;

e) individuazione, di intesa con la Con-
ferenza unificata, di criteri e modalità per il
rilascio delle autorizzazioni all’installazione e
all’esercizio degli impianti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali;

e) identica;

f) individuazione, di intesa con la Con-
ferenza unificata, della rete nazionale di
oleodotti.

f) identica.

Capo II Capo II

RAPPORTI DELLO STATO
CON LE AUTONOMIE REGIONALI

E LOCALI E CON L’AUTORITÀ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

RAPPORTI DELLO STATO
CON LE AUTONOMIE REGIONALI

E LOCALI E CON L’AUTORITÀ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Art. 7. Art. 7.

(Meccanismi di raccordo
tra amministrazioni)

(Meccanismi di raccordo
tra amministrazioni)

1. Per il conseguimento degli obiettivi di
cui all’articolo 3, lo Stato e le regioni indi-

Identico
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viduano specifiche esigenze di intervento e
propongono agli organi istituzionali compe-
tenti le iniziative da intraprendere, acquisito il
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. Se le iniziative di cui al comma 1 pre-
vedono una ripartizione di compiti tra le re-
gioni, la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, acquisito il
parere degli enti locali interessati, provvede a
definire tale ripartizione.

Art. 8.

(Nuove norme in materia di raccolta
e stoccaggio di rifiuti radioattivi)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: «è effettuata» sono inserite le se-
guenti: «, garantendo la protezione sanita-
ria della popolazione e dei lavoratori non-
ché la tutela dell’ambiente dalle radiazioni
ionizzanti,»;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: «in relazione alle caratteristiche
geomorfologiche del terreno» sono inserite
le seguenti: «e in relazione alle condizioni
antropiche del territorio,».

2. All’articolo 2 del decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le pa-
role: «, di cui uno con funzioni di presi-
dente» sono soppresse;
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b) al comma 3, dopo il secondo periodo
è inserito il seguente: «Il presidente è no-
minato con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281».

Art. 8. Art. 9.

(Rapporti con l’Autorità per l’energia

elettrica e il gas)

(Rapporti con l’Autorità per l’energia

elettrica e il gas)

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 21, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, il Governo
indica all’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, nell’ambito del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, il qua-
dro di esigenze di sviluppo dei servizi di
pubblica utilità dei settori dell’energia elet-
trica e del gas che corrispondono agli inte-
ressi generali del Paese.

1. Identico.

2. Ai fini del perseguimento degli obiettivi
generali di politica energetica del Paese di cui
all’articolo 3, il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle attività produttive,
può definire, sentite le Commissioni parla-
mentari competenti, indirizzi di politica ge-
nerale del settore per l’esercizio delle fun-
zioni attribuite all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas ai sensi della legislazione
vigente.

2. Identico.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas
presenta al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei ministri la relazione sullo stato
dei servizi e sull’attività svolta, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 12, lettera i), della legge
14 novembre 1995, n. 481, entro il 31 marzo
di ciascun anno. Nella relazione l’Autorità
illustra anche le iniziative assunte nel quadro
delle esigenze di sviluppo dei servizi di
pubblica utilità di cui al comma 1 e in con-
formità agli indirizzi di politica generale del
settore di cui al comma 2.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas
presenta al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei ministri la relazione sullo stato
dei servizi e sull’attività svolta, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 12, lettera i), della legge
14 novembre 1995, n. 481, entro il 30 giugno
di ciascun anno. Nella relazione l’Autorità
illustra anche le iniziative assunte nel quadro
delle esigenze di sviluppo dei servizi di
pubblica utilità di cui al comma 1 e in con-
formità agli indirizzi di politica generale del
settore di cui al comma 2.
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4. Nei casi in cui l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas sia tenuta ad esprimere il
parere su provvedimenti o atti ai sensi delle
leggi vigenti, fatti salvi i diversi termini pre-
visti dalle leggi medesime, l’Autorità si pro-
nunzia entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del provvedimento o
dell’atto. Decorso inutilmente tale termine, il
provvedimento o l’atto può comunque essere
adottato.

4. Identico.

5. Nei casi in cui l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas non adotti atti o provvedi-
menti di sua competenza ai sensi delle leggi
vigenti, il Governo può esercitare il potere
sostitutivo nelle forme e nei limiti stabiliti dal
presente comma. A tale fine il Ministro delle
attività produttive trasmette all’Autorità un
sollecito ad adempiere entro i successivi
sessanta giorni. Trascorso tale termine senza
che l’Autorità abbia adottato l’atto o il
provvedimento, questo è adottato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle attività produttive.

5. Identico.

6. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas è organo collegiale
costituito dal Presidente e da quattro membri.
Ferma restando la scadenza naturale dei
componenti l’Autorità in carica alla predetta
data, i nuovi membri sono nominati entro i
successivi sessanta giorni, nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 2, commi 7 e 8,
della legge 14 novembre 1995, n. 481.

6. Identico.

7. I componenti dell’organo competente
per la determinazione delle tariffe elettriche,
ivi compresa la determinazione del sovrap-
prezzo termico, rispondono degli atti e dei
comportamenti posti in essere nell’esercizio
delle loro funzioni, ove i fatti non abbiano
rilevanza penale, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 2043 e seguenti del codice civile
soltanto a titolo di responsabilità civile, in
conformità con le disposizioni degli articoli

7. Identico.
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33, 34 e 35 del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, come so-
stituiti dall’articolo 7 della legge 21 luglio
2000, n. 205.

Capo III Capo III

NORME PER IL COMPLETAMENTO
DELLA LIBERALIZZAZIONE DEI MER-
CATI ENERGETICI AI FINI DELLA TU-
TELA DELLA CONCORRENZA E DEL-
L’UNITÀ GIURIDICA ED ECONOMICA

DELL’ORDINAMENTO

NORME PER IL COMPLETAMENTO
DELLA LIBERALIZZAZIONE DEI MER-
CATI ENERGETICI AI FINI DELLA TU-
TELA DELLA CONCORRENZA E DEL-
L’UNITÀ GIURIDICA ED ECONOMICA

DELL’ORDINAMENTO

Art. 9. Soppresso

(Misure per l’organizzazione e lo sviluppo
della rete elettrica)

1. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro delle attività produttive, posso-
no essere determinati i criteri, le modalità e
le condizioni, ivi compresa l’eventuale li-
mitazione dei diritti di voto, per l’unifica-
zione della proprietà e della gestione della
rete elettrica di trasmissione. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
attività produttive, possono essere definite
le modalità di privatizzazione del soggetto
derivante da tale unificazione, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.

2. Il Ministro delle attività produttive
emana gli indirizzi per lo sviluppo delle
reti nazionali di trasporto di energia elet-
trica e di gas naturale e approva i relativi
piani di sviluppo predisposti, annualmente,
dai gestori delle reti di trasporto.
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3. Al fine di cui al comma 1, all’articolo 3
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: «gestisce la
rete senza discriminazione di utenti o ca-
tegorie di utenti; delibera gli interventi di
manutenzione e di sviluppo della rete, a
carico delle società di cui al comma 8» sono
sostituite dalle seguenti: «gestisce la rete, di
cui può essere proprietario, senza di-
scriminazione di utenti o categorie di
utenti; delibera gli interventi di manu-
tenzione e di sviluppo della rete, a proprio
carico, se proprietario della rete, o a carico
delle società proprietarie»;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Con analogo decreto, si
provvede ad integrare o modificare la
concessione rilasciata in tutti i casi di mo-
difiche nell’assetto e nelle funzioni del ge-
store e, comunque, ove il Ministro delle
attività produttive ritenga necessario, per
la migliore funzionalità della concessione
medesima all’esercizio delle attività ri-
servate al gestore»;

c) al comma 6, quarto periodo, dopo le
parole: «coloro che ne abbiano la di-
sponibilità,» sono inserite le seguenti:
«fatta eccezione per il gestore della rete di
trasmissione nazionale in relazione alle at-
tività di trasmissione e dispacciamento,»;

d) al comma 8, al termine del primo
periodo, sono inserite le seguenti parole:
«nel caso in cui non ne sia proprietario;
altrimenti, il gestore risponde direttamente
nei confronti del Ministero delle attività
produttive della tempestiva esecuzione de-
gli interventi di manutenzione e sviluppo
della rete deliberati».

4. I soggetti non titolari di concessioni di
cui all’articolo 2, comma 3, che realizzano
a proprio carico nuove linee elettriche di
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interconnessione con i sistemi elettrici di
altri Stati, in corrente continua o con tec-
nologia equivalente, possono richiedere,
per l’incremento della capacità di inter-
connessione, come risultante dal nuovo as-
setto di rete, una esenzione dalla disciplina
che prevede il diritto di accesso dei terzi.
L’esenzione è accordata, caso per caso, per
un periodo compreso tra dieci e venti anni
dalla data di entrata in esercizio delle
nuove linee, e per una quota compresa fra
il 50 e l’80 per cento delle nuove capacità di
trasporto realizzate, dal Ministero delle
attività produttive, sentito il parere del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas. In
casi eccezionali, sentito il Gestore della rete
di trasmissione nazionale Spa, l’esenzione
si applica altresı̀ ai dispositivi di intercon-
nessione in corrente alternata, a condizione
che i costi e i rischi degli investimenti in
questione siano particolarmente elevati, se
paragonati ai costi e ai rischi di norma
sostenuti al momento del collegamento di
due reti di trasmissione nazionali limitrofe
mediante un dispositivo di interconnessione
in corrente alternata. Qualora la capacità
di nuova realizzazione derivi da un’inter-
connessione con uno Stato membro del-
l’Unione europea, l’esenzione è accordata
previa consultazione delle autorità compe-
tenti dello Stato interessato. Con decreto
del Ministro delle attività produttive sono
definiti modalità e criteri per il rilascio
dell’esenzione, nel rispetto di quanto pre-
visto dalle disposizioni comunitarie in ma-
teria.

5. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas definisce, entro e non oltre tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le tariffe di remunerazione
delle reti di trasporto e distribuzione, per il
successivo periodo regolatorio, anche al
fine di garantire le esigenze di sviluppo del
servizio elettrico, adottando criteri che in-
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cludano la rivalutazione delle infra-
strutture, un valore del tasso di rendimento
privo di rischio almeno in linea con quello
dei titoli di Stato a lungo termine, nonchè
una simmetrica ripartizione tra utenti e
imprese delle maggiori efficienze realizzate
rispetto agli obiettivi definiti con il mec-
canismo del price cap, applicato alle com-
ponenti tariffarie destinate alla copertura
dei costi operativi e degli ammortamenti.

Art. 10. Soppresso

(Terzietà delle reti)

1. Ciascuna società operante nel settore
della produzione, importazione, di-
stribuzione e vendita dell’energia elettrica
e del gas naturale, anche attraverso le so-
cietà controllate, controllanti, o controllate
dalla medesima controllante, e comunque
ciascuna società a controllo pubblico, non
può detenere, direttamente o indiretta-
mente, a decorrere dal 1º luglio 2007, quote
superiori al 20 per cento del capitale delle
società che sono proprietarie e che gesti-
scono reti nazionali di trasporto di energia
elettrica e di gas naturale.

2. Ai soli fini di cui al comma 1 non sono
considerate reti nazionali di trasporto le
infrastrutture di lunghezza inferiore a 10
chilometri necessarie unicamente alla con-
nessione degli impianti alla rete di tra-
smissione nazionale dell’energia elettrica,
nonchè le infrastrutture realizzate al fine
di potenziare la capacità di importazione
per le quali è consentita l’allocazione di
una quota della loro capacità secondo le
modalità di cui agli articoli 9 e 11.

Art. 11. Art. 10.

(Allocazione delle nuove capacità ai punti
di ingresso della rete del gas nazionale)

(Allocazione delle nuove capacità ai punti
di ingresso della rete del gas nazionale)

1. I soggetti che investono, direttamente o
indirettamente, nella realizzazione di nuove

1. I soggetti che investono, direttamente o
indirettamente, nella realizzazione di nuove
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infrastrutture di interconnessione tra le reti
nazionali di trasporto di gas degli Stati

membri dell’Unione europea e la rete di tra-
sporto italiana, nella realizzazione in Italia di

nuovi terminali di rigassificazione di gas na-

turale liquefatto e di nuovi stoccaggi in sot-
terraneo di gas naturale, o in significativi

potenziamenti delle capacità delle infra-
strutture esistenti sopra citate, tali da per-

mettere lo sviluppo della concorrenza e di
nuove fonti di approvvigionamento di gas

naturale, possono richiedere, per la capacità

di nuova realizzazione, un’esenzione dalla
disciplina che prevede il diritto di accesso dei

terzi. L’esenzione è accordata, caso per caso,
per un periodo di almeno venti anni e per una

quota di almeno l’80 per cento della nuova
capacità, dal Ministero delle attività pro-

duttive, previo parere dell’Autorità per l’e-

nergia elettrica e il gas. In caso di realizza-
zione di nuove infrastrutture di interconnes-

sione, l’esenzione è accordata previa
consultazione delle autorità competenti dello

Stato membro interessato. Con decreto del
Ministro delle attività produttive sono definiti

i princı̀pi e le modalità per il rilascio del-

l’esenzione e per l’accesso alla rete nazionale
dei gasdotti italiana, nel rispetto di quanto

previsto dalle disposizioni comunitarie in
materia. Restano fermi le esenzioni accordate

prima della data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi del decreto legislativo

23 maggio 2000, n. 164, e successive modi-

ficazioni, e i diritti derivanti dall’articolo 27
della legge 12 dicembre 2002, n. 273, per le

concessioni rilasciate ai sensi delle norme
vigenti e per le autorizzazioni rilasciate ai

sensi dell’articolo 8 della legge 24 novembre
2000, n. 340.

infrastrutture di interconnessione tra le reti
nazionali di trasporto di gas degli Stati

membri dell’Unione europea e la rete di tra-
sporto italiana, nella realizzazione in Italia di

nuovi terminali di rigassificazione di gas na-

turale liquefatto e di nuovi stoccaggi in sot-
terraneo di gas naturale, o in significativi

potenziamenti delle capacità delle infra-
strutture esistenti sopra citate, tali da per-

mettere lo sviluppo della concorrenza e di
nuove fonti di approvvigionamento di gas

naturale, possono richiedere, per la capacità

di nuova realizzazione, un’esenzione dalla
disciplina che prevede il diritto di accesso dei

terzi. L’esenzione è accordata, caso per caso,
per un periodo massimo di quindici anni e

per una quota massima pari al 70 per cento
della nuova capacità, dal Ministero delle at-

tività produttive, previo parere dell’Autorità

per l’energia elettrica e il gas. In caso di
realizzazione di nuove infrastrutture di inter-

connessione, l’esenzione è accordata previa
consultazione delle autorità competenti dello

Stato membro interessato. Con decreto del
Ministro delle attività produttive sono definiti

i princı̀pi e le modalità per il rilascio del-

l’esenzione e per l’accesso alla rete nazionale
dei gasdotti italiana, nel rispetto di quanto

previsto dalle disposizioni comunitarie in
materia. Restano fermi le esenzioni accordate

prima della data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi del decreto legislativo

23 maggio 2000, n. 164, e successive modi-

ficazioni, e i diritti derivanti dall’articolo 27
della legge 12 dicembre 2002, n. 273, per le

concessioni rilasciate ai sensi delle norme
vigenti e per le autorizzazioni rilasciate ai

sensi dell’articolo 8 della legge 24 novembre
2000, n. 340.

2. I soggetti che investono, direttamente o

indirettamente, nella realizzazione di nuove
infrastrutture internazionali di interconnes-

sione con Stati non appartenenti all’Unione
europea ai fini dell’importazione in Italia di

2. I soggetti che investono, direttamente o

indirettamente, nella realizzazione di nuove
infrastrutture internazionali di interconnes-

sione con Stati non appartenenti all’Unione
europea ai fini dell’importazione in Italia di
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gas naturale o nel potenziamento delle capa-
cità di trasporto degli stessi gasdotti esistenti,
hanno diritto nei corrispondenti punti d’in-
gresso della rete nazionale dei gasdotti al-
l’allocazione prioritaria nel conferimento
della corrispondente nuova capacità realizzata
in Italia di una quota delle capacità di tra-
sporto pari all’80 per cento delle nuove ca-
pacità di importazione realizzate all’estero,
per un periodo di venti anni, e in base alle
modalità di conferimento e alle tariffe di
trasporto, stabilite dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas. Tale diritto è accordato dal
Ministero delle attività produttive, previo
parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, che deve essere reso entro il termine di
trenta giorni dalla richiesta, trascorso il quale
si intende reso positivamente.

gas naturale o nel potenziamento delle capa-
cità di trasporto degli stessi gasdotti esistenti,
hanno diritto nei corrispondenti punti d’in-
gresso della rete nazionale dei gasdotti al-
l’allocazione prioritaria nel conferimento
della corrispondente nuova capacità realizzata
in Italia di una quota delle capacità di tra-
sporto pari al 70 per cento delle nuove ca-
pacità di importazione realizzate all’estero,
per un periodo di quindici anni, e in base alle
modalità di conferimento e alle tariffe di
trasporto, stabilite dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas. Tale diritto è accordato dal
Ministero delle attività produttive, previo
parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, che deve essere reso entro il termine di
trenta giorni dalla richiesta, trascorso il quale
si intende reso positivamente.

3. Ai fini di quanto previsto dai commi 1 e
2, per soggetti che investono si intendono
anche i soggetti che, mediante la sotto-
scrizione di contratti di importazione garantiti
a lungo termine, contribuiscono a finanziare il
progetto.

3. Identico.

4. La residua quota delle nuove capacità di
trasporto ai punti di ingresso della rete na-
zionale dei gasdotti di cui al comma 2, non-
chè la residua quota delle capacità delle
nuove infrastrutture di interconnessione, dei
nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas naturale
e dei nuovi terminali di rigassificazione di cui
al comma 1, e dei potenziamenti delle capa-
cità esistenti di cui allo stesso comma 1, sono
allocate secondo procedure definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
base a criteri di efficienza, economicità e si-
curezza del sistema stabiliti con decreti del
Ministro delle attività produttive.

4. Identico.

5. I criteri di cui al comma 4 non si ap-
plicano in tutti i casi in cui l’accesso al si-
stema impedirebbe agli operatori del settore
di svolgere gli obblighi di servizio pubblico
cui sono soggetti, ovvero nel caso in cui
dall’accesso derivino gravi difficoltà econo-

5. Identico.
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miche e finanziarie ad imprese del gas natu-
rale operanti nel sistema, in relazione a con-
tratti di tipo «take or pay» sottoscritti prima
della data di entrata in vigore della direttiva
98/30/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 giugno 1998.

6. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, anche su segnalazione del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
adotta i provvedimenti di cui alla legge 10
ottobre 1990, n. 287, e successive modifica-
zioni, a carico dei soggetti che non rispettano
i criteri in base ai quali hanno ottenuto l’al-
locazione delle capacità di trasporto, stoc-
caggio o di rigassificazione di cui al comma
4.

6. Identico.

7. Ai fini di salvaguardare la continuità e la
sicurezza del sistema nazionale del gas natu-
rale tramite l’istituzione di un punto di ces-
sione e scambio dei volumi di gas e delle
capacità di entrata e di uscita sulla rete di
trasporto nazionale del gas, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, individua le procedure di cui
all’articolo 13 della deliberazione della me-
desima Autorità 17 luglio 2002, n. 137/02,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del
14 agosto 2002.

7. Identico.

Art. 11.

(Modifiche al decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 ottobre 2003, n. 290)

1. Il comma 2 dell’articolo 1-ter del de-
creto-legge 29 agosto 2003, n. 239, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ot-
tobre 2003, n. 290, è sostituito dal se-
guente:

«2. Il Ministro delle attività produttive
emana gli indirizzi per lo sviluppo delle
reti nazionali di trasporto di energia elet-
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trica e verifica la conformità dei piani di
sviluppo predisposti, annualmente, dai ge-
stori delle reti di trasporto con gli indirizzi
medesimi».

Art. 12. Soppresso

(Semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione per le reti nazionali di trasporto
dell’energia e per gli impianti di energia
elettrica di potenza superiore a 300 MW

termici)

1. L’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio degli elettrodotti, degli oleo-
dotti e dei gasdotti, facenti parte delle reti
nazionali di trasporto dell’energia, è rila-
sciata dalle amministrazioni statali com-
petenti mediante un procedimento unico
secondo i princı̀pi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
entro il termine di sei mesi dalla data di
presentazione della domanda.

2. Ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1, entro il ter-
mine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro delle attività produttive, sono
emanate norme concernenti il procedi-
mento di cui al medesimo comma 1 e in-
dividuati l’autorità competente al rilascio
dell’autorizzazione unica e gli atti che sono
sostituiti dalla medesima autorizzazione.

3. Per i procedimenti relativamente ai
quali non sono prescritte le procedure di
valutazione di impatto ambientale, il pro-
cedimento unico deve essere concluso nel
termine di quattro mesi dalla data di pre-
sentazione della domanda.

4. L’autorizzazione comprende la di-
chiarazione di pubblica utilità, e ne fa
parte la valutazione di impatto ambientale,
ove prevista dalla normativa vigente.
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5. Le regioni disciplinano i procedimenti
di autorizzazione alla costruzione e al-
l’esercizio di reti energetiche di compe-
tenza regionale in conformità ai princı̀pi e
ai termini temporali di cui al presente ar-
ticolo, prevedendo che, per le opere che
ricadono nel territorio di più regioni, le
autorizzazioni siano rilasciate d’intesa tra
le regioni interessate. In caso di inerzia o di
mancata definizione dell’intesa, lo Stato
esercita il potere sostitutivo ai sensi del-
l’articolo 120 della Costituzione.

6. Lo Stato e le regioni interessate sti-
pulano accordi di programma con i quali
sono definite le modalità organizzative e
procedimentali per l’acquisizione del pa-
rere regionale nell’ambito dei procedi-
menti autorizzativi delle opere inserite nel
programma triennale di sviluppo della rete
elettrica di trasmissione nazionale e delle
opere di rilevante importanza che inte-
ressano il territorio di più regioni anche
per quanto attiene al trasporto nazionale
del gas naturale e degli oli minerali.

7. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, disposizioni in-
tegrative e correttive del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, al fine di
adattarne le disposizioni alle particolari
caratteristiche delle infrastrutture lineari
energetiche sulla base dei seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) razionalizzazione, unificazione e
semplificazione dei procedimenti;

b) semplificazione delle procedure di
notifica e di pubblicità dei procedimenti;

c) applicazione delle nuove di-
sposizioni ai procedimenti in corso.

8. Le disposizioni del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 8 giugno 2001, n. 327, si applicano
alle reti energetiche a decorrere dal 30
giugno 2004.

9. Per la costruzione e l’esercizio di im-
pianti di energia elettrica di potenza su-
periore a 300 MW termici si applicano le
disposizioni del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, e successive
modificazioni.

10. All’articolo 3, comma 14, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le parole:
«previo parere conforme del» sono so-
stituite dalle seguenti «previo parere del».

Art. 13. Soppresso

(Delega al Governo per la disciplina
della remunerazione della capacità
di produzione di energia elettrica)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un decreto legi-
slativo per assicurare, anche nel medio
termine, il raggiungimento e il manteni-
mento di condizioni economiche per ga-
rantire un adeguato livello di capacità di
produzione di energia elettrica, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere un sistema competitivo
per la remunerazione della capacità di
produzione;

b) consentire, al fine di incentivare
l’ingresso di nuova capacità produttiva, la
possibilità di concorrere al sistema di cui
alla lettera a) anche per capacità di nuova
realizzazione;

c) prevedere un sistema di garanzie da
fornire e sanzioni, non inferiori agli oneri
di sostituzione e non superiori al doppio
degli stessi, per gli operatori che non ri-
spettano gli impegni quantitativi e tempo-
rali assunti.
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Art. 14. Art. 12.

(Disposizioni a tutela della concorrenza
nei mercati)

(Disposizioni a tutela della concorrenza
nei mercati)

1. Fino alla completa realizzazione del
mercato unico dell’energia elettrica e del gas
naturale, in caso di operazioni di concen-
trazione di imprese operanti nei mercati del-
l’energia elettrica e del gas cui partecipino
imprese o enti di Stati membri dell’Unione
europea ove non sussistano adeguate garanzie
di reciprocità, il Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle atti-
vità produttive, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può, entro
trenta giorni dalla comunicazione del-
l’operazione all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, definire condizioni e
vincoli cui devono conformarsi le imprese o
gli enti degli Stati membri interessati allo
scopo di tutelare esigenze di sicurezza degli
approvvigionamenti nazionali di energia ov-
vero la concorrenza nei mercati.

Identico

Capo IV Capo IV

INTERVENTI CORRETTIVI PER LO
SVILUPPO DELLA CONCORRENZA

INTERVENTI CORRETTIVI PER LO
SVILUPPO DELLA CONCORRENZA

Art. 15. Art. 13.

(Misure per garantire il pubblico interesse e
lo sviluppo della concorrenza nel mercato

dell’energia elettrica)

(Misure per garantire il pubblico interesse e
lo sviluppo della concorrenza nel mercato

dell’energia elettrica)

1. Al fine di garantire la sicurezza del
sistema elettrico nazionale, gli impianti di
produzione di potenza nominale maggiore
di 10 MVA sono mantenuti in stato di
perfetta efficienza dai proprietari o dai ti-
tolari dell’autorizzazione e possono essere
messi definitivamente fuori servizio se-

Soppresso
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condo termini e modalità autorizzati dal-
l’amministrazione competente, su confor-
me parere del Ministero delle attività
produttive, espresso sentito il Gestore della
rete di trasmissione nazionale Spa in me-
rito al programma temporale di messa
fuori servizio.

2. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministro delle
attività produttive, su proposta del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e
previo parere del Gestore della rete di
trasmissione nazionale Spa, definisce gli
standard di efficienza degli impianti e le
relative modalità di verifica. In caso di
mancato rispetto degli standard di cui al
primo periodo, l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas irroga le sanzioni previste
dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della
legge 14 novembre 1995, n. 481.

Soppresso

3. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità del sistema elettrico nazionale, gli
impianti idroelettrici di pompaggio sono
gestiti dai proprietari che assicurano al
Gestore della rete di trasmissione nazionale
Spa la massima disponibilità degli impianti
per la gestione dei transitori e dei picchi di
domanda. Tali impianti non concorrono,
per un periodo di due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla
determinazione del prezzo dell’energia
elettrica, come individuato in base al si-
stema delle offerte di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79. Agli impianti idroelettrici di
pompaggio è comunque riconosciuto, in
tale periodo, il prezzo che si viene a for-
mare attraverso il medesimo sistema delle
offerte.

Soppresso

4. All’articolo 10, comma 2, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo le
parole: «Con provvedimento» sono inserite

Soppresso
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le seguenti: «del Ministro delle attività
produttive e sentito il parere».

5. All’articolo 14 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, dopo il comma 5-bis sono
inseriti i seguenti:

1. Identico:

«5-ter. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è cliente
idoneo ogni cliente finale, singolo o associa-
to, il cui consumo, misurato in un unico punto
del territorio nazionale, destinato alle attività
esercitate da imprese individuali o costituite
in forma societaria, nonchè ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, è risultato, nell’anno prece-
dente, uguale o superiore a 0,05 GWh.

«5-ter. Identico.

5-quater. A decorrere dal 1º luglio 2004, è
cliente idoneo ogni cliente finale non dome-
stico.

5-quater. Identico.

5-quinquies. A decorrere dal 1º luglio
2007, è cliente idoneo ogni cliente finale.

5-quinquies. Identico.

5-sexies. A decorrere dalle date di cui ai
commi 5-ter, 5-quater e 5-quinquies i clienti
idonei possono richiedere, per non più di due
volte, con comunicazione al proprio di-
stributore con preavviso di tre mesi, di essere
compresi nel mercato dei clienti vincolati per
un anno».

5-sexies. I clienti vincolati che dalle date
di cui ai commi 5-ter, 5-quater e 5-quin-
quies diventano idonei hanno diritto di re-
cedere dal preesistente contratto di forni-
tura, come clienti vincolati, con modalità
stabilite dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas. Qualora tale diritto non
venga esercitato, i suddetti clienti idonei
continuano ad essere approvvigionati dal-
l’Acquirente unico Spa».

2. Il comma 3 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è abroga-
to.

6. I consorzi previsti dall’articolo 1 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959, possono
cedere l’energia elettrica sostitutiva del so-
vracanone ai clienti idonei e alle imprese di-
stributrici per la fornitura ai clienti finali.

3. Identico.

7. Sono fatte salve le concessioni di di-
stribuzione di energia elettrica in essere, ivi
compresa, per quanto riguarda l’attività di
distribuzione, la concessione di cui al-
l’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 11

4. Identico.
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luglio 1992, n. 333, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359. Il
Ministero delle attività produttive, previo
parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, anche al fine di garantire la parità di
condizioni, può proporre modifiche e varia-
zioni delle clausole contenute nelle relative
convenzioni.

8. Le aziende operanti nei settori del-
l’energia elettrica e del gas naturale che
hanno in concessione o in affidamento la
gestione di servizi pubblici locali ovvero la
gestione delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni infrastrutturali, nel territorio cui la
concessione o l’affidamento si riferiscono e
per la loro durata, non possono esercitare, in
proprio o con società collegate o partecipate,
alcuna attività in regime di concorrenza, ad
eccezione delle attività di vendita di energia
elettrica e di gas, nel settore dei servizi
postcontatore, nei confronti degli stessi utenti
del servizio pubblico e degli impianti.

5. Le aziende operanti nei settori del-
l’energia elettrica e del gas naturale che
hanno in concessione o in affidamento la
gestione di servizi pubblici locali ovvero la
gestione delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni infrastrutturali, nel territorio cui la
concessione o l’affidamento si riferiscono e
per la loro durata, non possono esercitare, in
proprio o con società collegate o partecipate,
alcuna attività in regime di concorrenza, ad
eccezione delle attività di vendita di energia
elettrica e di gas, nel settore dei servizi
postcontatore, nei confronti degli stessi utenti
del servizio pubblico e degli impianti, ivi
compresa l’illuminazione pubblica.

9. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, adotta, compati-
bilmente con lo sviluppo della tecnologia
degli apparecchi di misura, i provvedimenti
necessari affinchè le imprese distributrici
mettano a disposizione dei propri clienti o di
un operatore prescelto da tali clienti a rap-
presentarli il segnale per la misura dei loro
consumi elettrici.

6. Identico.

10. I proprietari di nuovi impianti di pro-
duzione di energia elettrica di potenza ter-
mica non inferiore a 300 MW che sono au-
torizzati dopo la data di entrata in vigore della
presente legge corrispondono alla regione
sede degli impianti, a titolo di contributo
compensativo per il mancato uso alternativo
del territorio e per l’impatto logistico dei
cantieri, un importo pari a 0,20 euro per ogni
MWh di energia elettrica prodotta, limitata-
mente ai primi sette anni di esercizio degli

7. Identico.
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impianti. La regione sede degli impianti
provvede alla ripartizione del contributo
compensativo tra i seguenti soggetti:

a) il comune sede dell’impianto, per un
importo non inferiore al 40 per cento del to-
tale;

b) i comuni contermini, in misura pro-
porzionale per il 50 per cento all’estensione
del confine e per il 50 per cento alla popo-
lazione, per un importo non inferiore al 40
per cento del totale;

c) la provincia che comprende il comune
sede dell’impianto.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede alla revisione biennale degli
importi di cui al comma 10 con le modalità di
cui all’articolo 3 della legge 22 dicembre
1980, n. 925. Nei casi di localizzazione degli
impianti in comuni confinanti con più regioni,
i comuni beneficiari del contributo compen-
sativo di cui al comma 10 sono determinati
dalla regione sede dell’impianto d’intesa con
le regioni confinanti. Per gli impianti di po-
tenza termica non inferiore a 300 MW, og-
getto di interventi di potenziamento, il con-
tributo, calcolato con riferimento all’in-
cremento di potenza derivante dall’intervento,
è ridotto alla metà e viene corrisposto per un
periodo di tre anni dall’entrata in esercizio
dello stesso ripotenziamento. Il contributo di
cui al comma 10 e al presente comma non è
dovuto in tutti i casi in cui vengono stipulati
gli accordi di cui al comma 2 dell’articolo 4.
Restano validi gli accordi relativi a misure di
compensazione perfezionati prima della data
di entrata in vigore della presente legge.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede alla revisione biennale degli importi
di cui al comma 7 con le modalità di cui al-
l’articolo 3 della legge 22 dicembre 1980,
n. 925. Nei casi di localizzazione degli im-
pianti in comuni confinanti con più regioni, i
comuni beneficiari del contributo compensa-
tivo di cui al comma 7 sono determinati dalla
regione sede dell’impianto d’intesa con le
regioni confinanti. Per gli impianti di potenza
termica non inferiore a 300 MW, oggetto di
interventi di potenziamento, il contributo,
calcolato con riferimento all’incremento di
potenza derivante dall’intervento, è ridotto
alla metà e viene corrisposto per un periodo
di tre anni dall’entrata in esercizio dello
stesso ripotenziamento. Il contributo di cui al
comma 7 e al presente comma non è dovuto
in tutti i casi in cui vengono stipulati gli ac-
cordi di cui al comma 2 dell’articolo 4 o ri-
sultano comunque già stipulati, prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
accordi volontari relativi a misure di
compensazione.

9. Le operazioni effettuate sul mercato
elettrico di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si
considerano effettuate, ai fini e per gli ef-
fetti di cui all’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, e successive modificazioni,
all’atto del pagamento del corrispettivo,
salvo il disposto del quarto comma del
medesimo articolo 6.

10. Qualora si verifichino variazioni
dell’imponibile o dell’imposta rilevanti ai
sensi dell’articolo 26 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, la variazione è operata con riferi-
mento all’operazione omologa più recente
effettuata dal soggetto passivo nei confronti
della medesima controparte. Per opera-
zione omologa si intende quella effettuata
con riferimento allo stesso periodo e allo
stesso punto di offerta. Nel caso previsto
dall’articolo 26, primo comma, del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, le disposizioni degli articoli
21 e seguenti del medesimo decreto devono
essere osservate entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione annuale in
materia di imposta sul valore aggiunto re-
lativa al periodo di imposta in cui si è ve-
rificata la variazione.

11. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le azioni
dell’Acquirente unico Spa, di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e del Gestore del mercato
elettrico Spa, di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 79 del 1999, e successive
modificazioni, sono assegnate a titolo gra-
tuito al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I diritti dell’azionista sono esercitati
di intesa tra il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Ministro delle attività
produttive. Gli indirizzi strategici ed ope-
rativi dell’Acquirente unico Spa e del Ge-
store del mercato elettrico Spa sono definiti
dal Ministro delle attività produttive.

12. All’articolo 4 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, il comma 7 è so-
stituito dal seguente:

«7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con il Ministro delle attività
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produttive, sentita l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, può cedere quote aziona-
rie della società a soggetti che rap-
presentino, in forma singola o associata,
componenti significative delle attività di
distribuzione dell’energia elettrica. Nessu-
no di questi ultimi soggetti può controllare,
direttamente o indirettamente, quote su-
periori al dieci per cento del capitale so-
ciale. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze mantiene in ogni caso la maggio-
ranza di detto capitale».

Art. 16. Art. 14.

(Misure specifiche per garantire la qualità
del servizio del sistema elettrico)

(Misure specifiche per garantire la qualità
del servizio del sistema elettrico)

1. Il Gestore della rete di trasmissione
nazionale Spa, entro novanta giorni dalla
data prevista dall’articolo 14, comma 5-
quinquies, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, introdotto dall’articolo 15,
comma 5, della presente legge, provvede
alla fusione per incorporazione della so-
cietà per azioni Acquirente unico di cui
all’articolo 4 del medesimo decreto legi-
slativo n. 79 del 1999. Con decreto del
Ministro delle attività produttive, da ema-
nare entro la data di cui al primo periodo,
sono definiti gli indirizzi all’Autorità per
l’energia elettrica e il gas per l’adozione di
una delibera, entro i successivi sessanta
giorni, ove siano precisati gli obblighi a
carico dei distributori di energia elettrica
al fine di garantire la fornitura di energia
elettrica ai clienti vincolati in condizioni di
economicità, continuità, sicurezza, effi-
cienza del servizio e parità del trattamento,
anche tariffario. Dalla data di assunzione di
responsabilità della funzione di garante della
fornitura di energia elettrica per clienti vin-
colati da parte dell’Acquirente unico Spa, i
contratti di importazione in essere alla data di

1. Dalla data di assunzione di re-
sponsabilità della funzione di garante della
fornitura di energia elettrica per clienti vin-
colati da parte dell’Acquirente unico Spa, i
contratti di importazione in essere alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, in capo all’ENEL Spa e
destinati al mercato vincolato, possono essere
trasferiti alla medesima Acquirente unico Spa
con decreto del Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, garantendo al
cedente il beneficio derivante dalla differenza
tra il prezzo dell’energia importata attraverso
i contratti ceduti e il prezzo dell’energia
elettrica di produzione nazionale. L’Autorità
per l’energia elettrica e il gas determina, con
propria delibera, le modalità tecniche ed
economiche per detto trasferimento.

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A– 46 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

entrata in vigore del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, in capo all’ENEL Spa e

destinati al mercato vincolato, possono essere
trasferiti alla medesima Acquirente unico Spa

con decreto del Ministro delle attività pro-

duttive, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, garantendo al

cedente il beneficio derivante dalla differenza
tra il prezzo dell’energia importata attraverso

i contratti ceduti e il prezzo dell’energia
elettrica di produzione nazionale. L’Autorità

per l’energia elettrica e il gas determina, con

propria delibera, le modalità tecniche ed
economiche per detto trasferimento.

2. Previa richiesta del produttore, l’energia
elettrica prodotta da impianti di potenza in-

feriore a 10 MVA, l’energia elettrica di cui al

secondo periodo del comma 12 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,

nonchè quella prodotta da impianti entrati in
esercizio dopo il 1º aprile 1999 alimentati

dalle fonti rinnovabili eolica, solare, geo-
termica, del moto ondoso, maremotrice e

idraulica, limitatamente, per quest’ultima

fonte, agli impianti ad acqua fluente, è ritirata
dal Gestore della rete di trasmissione nazio-

nale Spa o dall’impresa distributrice ri-
spettivamente se prodotta da impianti col-

legati alla rete di trasmissione nazionale o alla
rete di distribuzione. L’energia elettrica di cui

al primo e al terzo periodo del comma 12

dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, continua ad essere ritirata

dal Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale Spa fino alla scadenza delle convenzioni

in essere. Dopo la scadenza delle predette
convenzioni, l’energia di cui al primo e al

terzo periodo del comma 12 dell’articolo 3

del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
prodotta esclusivamente dalle categorie di

impianti di cui al primo periodo del presente
comma, è ritirata con le modalità di cui al

medesimo primo periodo. L’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas determina le modalità

2. Previa richiesta del produttore, l’energia
elettrica prodotta da impianti di potenza in-

feriore a 10 MVA, l’energia elettrica di cui al

secondo periodo del comma 12 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,

nonchè quella prodotta da impianti entrati in
esercizio dopo il 1º aprile 1999 alimentati

dalle fonti rinnovabili eolica, solare, geo-
termica, del moto ondoso, maremotrice e

idraulica, limitatamente, per quest’ultima

fonte, agli impianti ad acqua fluente, è ritirata
dal Gestore della rete di trasmissione nazio-

nale Spa o dall’impresa distributrice ri-
spettivamente se prodotta da impianti col-

legati alla rete di trasmissione nazionale o alla
rete di distribuzione. L’energia elettrica di cui

al primo e al terzo periodo del comma 12

dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, continua ad essere ritirata

dal Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale Spa, di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e succes-
sive modificazioni, fino alla scadenza delle

convenzioni in essere. Dopo la scadenza delle

predette convenzioni, l’energia di cui al pri-
mo e al terzo periodo del comma 12 del-

l’articolo 3 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, prodotta esclusivamente dalle

categorie di impianti di cui al primo periodo
del presente comma, è ritirata con le modalità
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per il ritiro dell’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo del presente comma,

prevedendo una disciplina differenziata per le
fonti rinnovabili e per quelle assimilate e fa-

cendo riferimento a condizioni economiche di

mercato. Dopo la scadenza delle convenzioni
in essere, l’energia elettrica di cui al primo e

al terzo periodo del comma 12 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,

esclusa quella di cui al terzo periodo del
presente comma, viene ceduta al mercato.

di cui al medesimo primo periodo. L’Autorità
per l’energia elettrica e il gas determina le

modalità per il ritiro dell’energia elettrica di
cui al primo e al terzo periodo del presente

comma, prevedendo una disciplina diffe-

renziata per le fonti rinnovabili e per quelle
assimilate e facendo riferimento a condizioni

economiche di mercato. L’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas determina altresı̀ i
criteri e le modalità, ivi incluse le condi-
zioni economiche, per la remunerazione
degli impianti che producono energia
esclusivamente da fonti rinnovabili diversi
da quelli di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 11 novembre
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 292 del 14 dicembre 1999, ovvero gli
impianti entrati in esercizio dopo il 1º
aprile 1999 che hanno conseguito i certifi-
cati verdi. Per gli impianti alimentati da
fonti rinnovabili, si assume come remune-
razione il prezzo medio contrattato nella
borsa elettrica. Dopo la scadenza delle
convenzioni in essere, l’energia elettrica di

cui al primo e al terzo periodo del comma 12

dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, esclusa quella di cui al

terzo periodo del presente comma, viene ce-
duta al mercato.

3. Al fine di incentivare la realizzazione,
in tempi brevi, di nuovi impianti di media
potenza e di promuovere un uso più
estensivo del teleriscaldamento urbano,
contribuendo al risparmio di energia pri-
maria e al raggiungimento dei requisiti di
qualità dell’aria previsti dal regolamento
di cui al decreto del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio 2
aprile 2002, n. 60, l’energia elettrica pro-
dotta da impianti associati al teleri-
scaldamento urbano è dispacciata priori-
tariamente ed è esentata dagli obblighi di
cui all’articolo 11, commi 1 e 2, del decreto
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legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e ha di-
ritto a beneficiare dei titoli di efficienza
energetica di cui al decreto del Ministero
dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato 24 aprile 2001, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 117 del 22 maggio 2001, in ragione
dell’effettivo risparmio realizzato di ener-
gia primaria. Tale disciplina si applica agli
impianti a ciclo combinato di potenzialità
termica inferiore a 500 MW che en-
treranno in funzione dalla data di entrata
in vigore della presente legge, a condizione
che soddisfino il valore minimo di limite
termico (LT) definito dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.

3. I produttori nazionali di energia elettrica
possono, anche in compartecipazione con
società estere, svolgere attività di realizza-
zione e di esercizio di impianti, ivi compresi
gli impianti elettronucleari all’estero, anche al
fine di importarne l’energia prodotta.

4. Identico.

5. Alle imprese elettriche minori di cui
all’articolo 7, comma 1, della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10, il comma 3 dell’articolo 9
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, si applica limitatamente alla di-
sposizione concernente il rilascio di una
sola concessione per ambito comunale ivi
prevista al fine di razionalizzare la di-
stribuzione di energia elettrica. Il Ministro
dell’attività produttive, ferme restando
quelle già attribuite a dette imprese ai sensi
degli articoli 1 e 9 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, rilascia le concessioni
dell’attività di distribuzione di energia
elettrica alle imprese elettriche minori di
cui all’articolo 4, numero 8), della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, e successive mo-
dificazioni, per tutti i comuni da esse già
serviti in conformità dell’articolo 7, comma
1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, indi-
pendentemente dal numero dei clienti in
atto alla data di entrata in vigore della
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presente legge. Sono ivi compresi i comuni
inseriti nell’allegato 3 del decreto del Mi-
nistro delle attività produttive 13 ottobre
2003, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 19
novembre 2003, le cui concessioni conte-
stualmente cessano di avere efficacia. Il
comma 4 dell’articolo 13 della presente
legge non si applica ai comuni di cui al-
l’articolo 7 della legge 9 gennaio 1991,
n. 10, per i quali trovano applicazione le
disposizioni del presente comma. Le stesse
imprese minori, previa richiesta al Mini-
stro delle attività produttive, potranno ot-
tenere le concessioni dell’attività di di-
stribuzione anche per comuni contigui a
quelli attualmente serviti fino al supera-
mento di 100.000 clienti a condizione che il
25 per cento dei conseguenti maggiori utili
rispetto a quelli precedenti venga annual-
mente erogato ai clienti entro tre mesi
dall’approvazione del bilancio di compe-
tenza, e per un periodo di dieci anni dal
rilascio delle concessioni per i comuni
contigui, secondo criteri e modalità de-
terminati dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas. Il Ministro, in caso di man-
cato accordo economico delle parti per il
trasferimento delle reti entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dispone la cessione dei rami d’a-
zienda dell’impresa non concessionaria ed
il relativo valore, salvo quanto previsto dal
comma 6 dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, e con la fa-
coltà del concessionario di richiedere la
locazione a riscatto delle reti di di-
stribuzione oggetto della cessione, viene
determinato con le procedure di cui al
comma 4 del predetto articolo 9.

4. Per la riforma della disciplina del ser-
vizio elettrico nelle piccole reti isolate di cui

all’articolo 2, comma 17, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, nonchè del

6. Identico.

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A– 50 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

servizio svolto dalle imprese elettriche minori
di cui all’articolo 4, numero 8), della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 7 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, il Governo è delegato ad
adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e nel rispetto delle
prerogative costituzionali delle regioni, un
decreto legislativo secondo i seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) tutela dei clienti finali e sviluppo, ove
le condizioni tecnico-economiche lo consen-
tano, dell’interconnessione con la rete di tra-
smissione nazionale;

b) definizione di obiettivi temporali di
miglioramento dell’efficienza e del-
l’economicità del servizio reso dalle imprese,
con individuazione di specifici parametri ai
fini della determinazione delle integrazioni
tariffarie;

c) previsione di interventi sostitutivi per
assicurare la continuità e la qualità della
fornitura;

d) promozione dell’uso delle fonti rin-
novabili, in conformità con gli obiettivi na-
zionali.

5. Ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 6, comma 1, lettera r), e
senza che da ciò derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Governo è
delegato ad adottare, su proposta del Ministro
delle attività produttive, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge e
nel rispetto delle prerogative costituzionali
delle regioni, un decreto legislativo nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

7. Ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 6, comma 1, lettera s), e
senza che da ciò derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Governo è
delegato ad adottare, su proposta del Ministro
delle attività produttive, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge e
nel rispetto delle prerogative costituzionali
delle regioni, un decreto legislativo nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) riordino della normativa tecnica im-
piantistica all’interno degli edifici;

a) identica;

b) promozione di un reale sistema di
verifica degli impianti di cui alla lettera a) per
accertare il rispetto di quanto previsto dal-
l’attuale normativa in materia con l’obiettivo

b) identica;
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primario di tutelare gli utilizzatori degli im-
pianti garantendo un’effettiva sicurezza.

6. All’articolo 6 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, sono apportate le se-
guenti modifiche:

Soppresso

a) al comma 1, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: «I contratti bilaterali
sono trasmessi all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas in copia conforme al-
l’originale»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il Gestore della rete di trasmissione
nazionale Spa può modificare i profili di
immissione e di prelievo dei contratti bi-
laterali per motivi di incompatibilità delle
clausole contrattuali con quanto disposto
dall’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del presente
decreto, e comunque quando tali contratti
pregiudichino gravemente la concorrenza o
la sicurezza e l’efficienza del servizio elet-
trico».

7. Il comma 7 dell’articolo 9 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è sostituito
dal seguente:

«7. I soggetti titolari di concessioni di di-
stribuzione possono costituire una o più so-
cietà per azioni, di cui mantengono il con-
trollo e a cui trasferiscono i beni e i rapporti
in essere, le attività e le passività relativi alla
distribuzione di energia elettrica e alla ven-
dita ai clienti vincolati. L’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas provvede ad emanare i
criteri per le opportune modalità di separa-
zione gestionale e amministrativa delle atti-
vità esercitate dalle predette società».

8. Le società titolari di concessioni di
distribuzione, ivi comprese quelle costituite
ai sensi dell’articolo 9, comma 7, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
possono trasferire le attività di vendita ai
clienti vincolati a società di capitali con-
trollate, controllanti o controllate dalla
medesima controllante. L’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas provvede ad emanare
le opportune modalità di separazione conta-
bile ed amministrativa delle attività esercitate
da tali società.

Art. 17. Art. 15.

(Misure per la salvaguardia dei clienti finali

nel mercato del gas naturale)

(Misure per la salvaguardia dei clienti finali

nel mercato del gas naturale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al fine di assicurare

1. Identico.
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la fornitura di gas naturale ai clienti finali

allacciati alla rete, con consumi inferiori o

pari a 200.000 standard metri cubi annui, che,

anche temporaneamente, sono privi di un

fornitore o che risiedono in aree geografiche

nelle quali non si è ancora sviluppato un

mercato concorrenziale nell’offerta di gas,

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas

provvede a individuare, mediante procedure a

evidenza pubblica, una o più imprese di

vendita del gas che si impegnino ad effettuare

detta fornitura nelle indicate aree geografiche.

2. La fornitura di gas naturale di cui al

comma 1, a condizioni di mercato, è effet-

tuata dalle imprese individuate, ai sensi dello

stesso comma, entro il termine massimo di

quindici giorni a partire dal ricevimento della

richiesta da parte del cliente finale.

2. Identico.

3. L’attività di cui al comma 2, ivi inclusi i

limiti e gli aspetti relativi al bilanciamento

fisico e commerciale, è esercitata dalle im-

prese di vendita in base ad indirizzi stabiliti

dal Ministero delle attività produttive da

emanare, previo parere dell’Autorità per l’e-

nergia elettrica e il gas, entro tre mesi dalla

data di entrata in vigore della presente legge.

3. Identico.

4. Resta ferma la possibilità di cui al-

l’articolo 17, comma 5, del decreto legislativo

23 maggio 2000, n. 164.

4. Identico.

5. Al fine di garantire la sicurezza del si-

stema nazionale del gas e l’attuazione della

transizione dello stesso ai nuovi assetti, i

termini di cui all’articolo 28, comma 4, e

all’articolo 36 del decreto legislativo 23

maggio 2000, n. 164, sono prorogati al 31

dicembre 2004.

5. Identico.

6. Il comma 5 dell’articolo 16 del decreto

legislativo 23 maggio 2000, n. 164, è abro-

gato.

Soppresso
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Art. 18. Art. 16.

(Delega al Governo per il riassetto

delle attività di stoccaggio e vendita

di gas di petrolio liquefatti)

(Delega al Governo per il riassetto

delle attività di stoccaggio e vendita

di gas di petrolio liquefatti)

1. Al fine di garantire la sicurezza di ap-

provvigionamento e i livelli essenziali delle

prestazioni nel settore dello stoccaggio e della

vendita di gas di petrolio liquefatti (GPL), il

Governo è delegato ad adottare, entro dodici

mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, un decreto legislativo volto a

riordinare le norme relative all’installazione e

all’esercizio degli impianti di riempimento,

travaso e deposito di GPL, nonchè al-

l’esercizio dell’attività di distribuzione di gas

di petrolio liquefatti.

Identico

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è

adottato su proposta del Ministro delle attività

produttive, di concerto con i Ministri del-

l’interno e dell’ambiente e della tutela del

territorio, sentita la Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,

sulla base dei seguenti princı̀pi e criteri di-

rettivi:

a) assicurare adeguati livelli di sicurezza

anche attraverso la revisione delle vigenti

regole tecniche, ferma restando la compe-

tenza del Ministero dell’interno in materia di

emanazione delle norme tecniche di pre-

venzione incendi;

b) garantire e migliorare il servizio al-

l’utenza, anche attraverso la determinazione

di requisiti tecnici e professionali per l’e-

sercizio dell’attività e l’adeguamento della

normativa inerente la logistica, la commer-

cializzazione e l’impiantistica;

c) rivedere il relativo sistema sanziona-

torio, con l’introduzione di sanzioni pro-

porzionali e dissuasive.
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Art. 17.

(Incentivi per la rottamazione)

1. Nell’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1997, n. 403, le parole: «entro l’anno suc-
cessivo alla data di immatricolazione» sono
sostituite dalle seguenti: «entro i tre anni
successivi alla data di immatricolazione».

2. I contributi di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto-legge 25 settembre 1997,
n. 324, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1997, n. 403, come
modificato dal comma 1, sono erogati an-
che a favore delle persone giuridiche».

Art. 19. Art. 18.

(Disposizioni sui procedimenti amministrativi
in materia di lavorazione e stoccaggio

di oli minerali)

(Disposizioni sui procedimenti amministrativi
in materia di lavorazione e stoccaggio

di oli minerali)

1. Le regioni esercitano le funzioni ammi-
nistrative in materia di lavorazione, stoccag-
gio e distribuzione di oli minerali non ri-
servate allo Stato ai sensi dell’articolo 6.

1. Identico.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 1, sono attività sottoposte
a regimi autorizzativi:

2. Identico.

a) l’installazione e l’esercizio di nuovi
stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di
oli minerali;

b) la dismissione degli stabilimenti di
lavorazione e stoccaggio di oli minerali;

c) la variazione della capacità com-
plessiva di lavorazione degli stabilimenti di
oli minerali;

d) la variazione di oltre il 30 per cento
della capacità complessiva autorizzata di
stoccaggio di oli minerali.
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3. Le autorizzazioni sono rilasciate dalla
regione, sulla base degli indirizzi e degli
obiettivi generali di politica energetica, pre-
visti agli articoli 3, 4 e 6, fatte salve le di-
sposizioni vigenti in materia ambientale, sa-
nitaria, fiscale, di sicurezza e di demanio
marittimo.

3. Identico.

4. Le concessioni petrolifere di cui al regio
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741,
convertito dalla legge 8 febbraio 1934,
n. 367, e successive modificazioni, sono
convertite di diritto in autorizzazioni a tempo
indeterminato.

4. Le concessioni petrolifere di cui al regio
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741,
convertito dalla legge 8 febbraio 1934,
n. 367, e successive modificazioni, ivi com-
prese quelle relative all’installazione e al-
l’esercizio di terminali di rigassificazione
di gas naturale liquefatto, sono convertite di
diritto in autorizzazioni.

5. Le modifiche degli stabilimenti di la-
vorazione o dei depositi di oli minerali, non
ricomprese nelle attività di cui al comma 2,
lettere c) e d), nonchè quelle degli oleodotti,
sono liberamente effettuate dall’operatore, nel
pieno rispetto delle normative vigenti in ma-
teria ambientale, sanitaria, fiscale, di sicu-
rezza e di demanio marittimo.

5. Identico.

Art. 20. Art. 19.

(Disposizioni per promuovere l’espansione
dell’offerta energetica)

(Disposizioni per promuovere l’espansione
dell’offerta energetica)

1. Allo scopo di promuovere l’espansione
dell’offerta energetica, anche al fine di mi-
gliorare la sicurezza degli ap-
provvigionamenti e di garantire un efficace
assetto delle infrastrutture energetiche, il
Ministero delle attività produttive può con-
cludere, per investimenti in opere localizzate
nelle aree depresse del Paese e definite di
pubblica utilità in applicazione del comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, contratti di
programma da stipulare previa specifica au-
torizzazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica, ai sensi

Identico
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dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, e della legislazione applicabile.

2. Con apposito regolamento emanato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle at-
tività produttive, sono definite condizioni di
ammissibilità e modalità operative del-
l’intervento pubblico.

Art. 21. Art. 20.

(Promozione dell’uso di gas naturale
e semplificazione di procedimenti)

(Promozione dell’uso di gas naturale
e semplificazione di procedimenti)

1. Fatto salvo quanto previsto dalla legge
21 dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni, e dalle relative norme di attua-
zione, le disposizioni di cui all’articolo 8
della legge 24 novembre 2000, n. 340, si
applicano alla realizzazione di nuovi termi-
nali di rigassificazione di gas naturale lique-
fatto e ai loro potenziamenti ovunque ubicati.
Le procedure previste dal citato articolo 8
della legge n. 340 del 2000 si applicano al-
tresı̀ al conferimento di concessioni di stoc-
caggio di gas naturale in sotterraneo, ovunque
ubicato.

1. Identico.

2. I titolari di concessioni di stoccaggio di
gas naturale in sotterraneo possono usufruire
di non più di due proroghe di dieci anni,
qualora abbiano eseguito i programmi di
stoccaggio e adempiuto a tutti gli obblighi
derivanti dalle concessioni medesime.

2. Alla scadenza delle concessioni per lo
stoccaggio di gas naturale in sotterraneo in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, i nuovi soggetti concessio-
nari sono individuati con procedure di
evidenza pubblica che garantiscano le
condizioni di concorrenza.

3. Il Ministero delle attività produttive, di
concerto con i Ministeri dell’interno, del-
l’ambiente e della tutela del territorio e delle
infrastrutture e dei trasporti, promuove uno o
più accordi di programma con gli operatori
interessati, gli istituti di ricerca e le regioni
interessate, per l’utilizzo degli idrocarburi li-
quidi derivati dal metano.

3. Il Ministero delle attività produttive, di
concerto con i Ministeri dell’interno, del-
l’ambiente e della tutela del territorio e delle
infrastrutture e dei trasporti, promuove, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, uno o più accordi di programma
con gli operatori interessati, gli istituti di ri-
cerca e le regioni interessate, per l’utilizzo
degli idrocarburi liquidi derivati dal metano.
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4. Ai fini della concessione dei contributi
per la realizzazione di adduttori secondari
aventi caratteristiche di infrastrutture pubbli-
che, previsti dall’articolo 11 della legge 28
novembre 1980, n. 784, e successive modifi-
cazioni, sono ammissibili le spese relative
alle seguenti voci: progettazione, direzione
lavori e sicurezza; servitù, danni, concessioni
e relative spese; materiali; trasporti; lavori di
costruzione civile, montaggi e messa in gas;
costi interni; eventuali saggi archeologici ove
necessario.

4. Identico.

5. Qualora i comuni o i loro consorzi si
avvalgano di società concessionarie per la
costruzione delle reti di distribuzione del gas
naturale, le spese ammissibili al finanzia-
mento ai sensi della legge 28 novembre 1980,
n. 784, e successive modificazioni, com-
prendono i costi di diretta imputazione, i costi
sostenuti dalle unità aziendali impiegate di-
rettamente e indirettamente nella costruzione
dei beni, per la quota imputabile ai singoli
beni. I predetti costi sono comprensivi anche
delle spese generali nella misura massima del
5 per cento del costo complessivo del bene.
Non sono comunque ammissibili alle agevo-
lazioni le maggiori spese sostenute oltre
l’importo globale approvato con il decreto di
concessione del contributo.

5. Identico.

6. Per i progetti ammessi ai benefı̀ci di cui
ai commi 4 e 5, le imprese del gas e le società
concessionarie presentano al Ministero delle
attività produttive, unitamente allo stato di
avanzamento finale, una dichiarazione del
legale rappresentante, attestante che il costo
effettivamente sostenuto per la realizzazione
delle opere non è inferiore alla spesa com-
plessiva determinata in sede di istruttoria. Nel
caso in cui il costo effettivo risulti inferiore
alla spesa complessiva determinata in sede di
istruttoria, gli stessi soggetti presentano la
documentazione finale di spesa corredata da
una dichiarazione del legale rappresentante
che indichi le variazioni intervenute tra la

6. Identico.
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spesa ammessa a finanziamento e i costi ef-
fettivi relativi alle singole opere realizzate. Il
contributo è calcolato sulla base della spesa
effettivamente sostenuta.

7. Il concessionario delle opere di meta-
nizzazione non è tenuto a richiedere la certi-
ficazione del comune ai fini della presenta-
zione degli stati di avanzamento intermedi dei
lavori di cui all’articolo 11 della legge 28
novembre 1980, n. 784, e successive modifi-
cazioni.

7. Identico.

8. I termini per la presentazione al Mini-
stero delle attività produttive della docu-
mentazione finale di spesa e della docu-
mentazione di collaudo, previsti dall’articolo
1, commi 1, 2 e 4, della legge 30 novembre
1998, n. 416, già differiti al 31 dicembre
2002 dall’articolo 8-quinquies del decreto-
legge 23 novembre 2001, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 dicembre
2001, n. 463, sono ulteriormente prorogati al
30 giugno 2004.

8. Identico.

9. Al comma 10-bis dell’articolo 15 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e
successive modificazioni, la parola: «de-
corre» è sostituita dalle seguenti: «e il periodo
di cui al comma 9 del presente articolo de-
corrono» e le parole: «due anni» sono so-
stituite dalle seguenti: «quattro anni».

9. Identico.

10. La disposizione di cui all’articolo 15,
comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, relativa al regime transitorio
degli affidamenti e delle concessioni in essere
al 21 giugno 2000, data di entrata in vigore
del medesimo decreto legislativo, va inter-
pretata nel senso che è fatta salva la facoltà di
riscatto anticipato se stabilita nei relativi atti
di concessione e di assegnazione, da eserci-
tare secondo le norme ivi stabilite. Il servizio
riscattato deve essere affidato a terzi con le
modalità stabilite dall’articolo 14 del citato
decreto legislativo n. 164 del 2000, esclusi-
vamente mediante l’indizione di gare per
l’affidamento del servizio.

10. Identico.
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11. Allo scopo di conseguire gli obiettivi
di sostenibilità ambientale del trasporto
pubblico e privato attraverso la diffusione
dell’utilizzo del gas naturale usato come
carburante, con provvedimento del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, vengono indivi-
duate apposite norme regolamentari.

Capo V Capo V

MISURE PER LA DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

A TUTELA DELLA SICUREZZA
E DELL’AMBIENTE

MISURE PER LA DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

A TUTELA DELLA SICUREZZA
E DELL’AMBIENTE

Art. 22. Art. 21.

(Promozione dell’utilizzazione pulita
del carbone)

(Promozione dell’utilizzazione pulita
del carbone)

1. Il Ministero delle attività produttive, di
concerto con i Ministeri dell’ambiente e della
tutela del territorio e delle infrastrutture e dei
trasporti, promuove, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, uno o più ac-
cordi di programma con gli operatori inte-
ressati, gli istituti di ricerca e le regioni in-
teressate, per la ricerca e l’utilizzo di tecno-
logie avanzate e ambientalmente sostenibili
per la produzione di energia elettrica o di
carburanti da carbone.

1. Identico.

2. Il Ministro delle attività produttive, di
concerto con i Ministri dell’ambiente e della
tutela del territorio e dell’economia e delle
finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con uno o più
decreti, provvede:

a) ad individuare, per il periodo 2003-
2010, quote decrescenti nel tempo di emis-
sione di anidride carbonica per unità di

2. Il Ministro delle attività produttive, di
concerto con i Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e dell’economia e
delle finanze, provvede a stabilire le mo-
dalità per l’organizzazione di un mercato
per il commercio dei diritti di emissione di
anidride carbonica, in accordo con le di-
rettive europee in materia.
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energia utile prodotta, consentite ai soggetti
produttori esercenti officine di produzione e
di trasformazione di energia, anche ali-
mentate da fonti energetiche rinnovabili, per
il rispetto della percentuale di riduzione delle
emissioni di anidride carbonica prevista in
ottemperanza agli impegni sottoscritti nel
Protocollo di Kyoto, reso esecutivo dalla
legge 1º giugno 2002, n. 120;

b) a stabilire le modalità per l’orga-
nizzazione di un mercato per il commercio
dei diritti di emissione di anidride carbonica,
in accordo con le direttive europee in materia;

c) a stabilire sanzioni per il mancato ri-
spetto delle quote di cui alla lettera a) con
criteri di progressività rispetto all’entità dello
scostamento dalle soglie medesime.

Art. 23. Art. 22.

(Norme in materia di fonti rinnovabili) (Norme in materia di fonti rinnovabili)

1. A decorrere dall’anno 2005 e fino al
2007, la quota minima di elettricità prodotta
da impianti alimentati da fonti rinnovabili
che, nell’anno successivo, deve essere im-
messa nel sistema elettrico nazionale ai sensi
dell’articolo 11, commi 1, 2 e 3, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive
modificazioni, è incrementata annualmente di
0,35 punti percentuali, nel rispetto delle tutele
di cui all’articolo 9 della Costituzione. Il
Ministro delle attività produttive, con propri
decreti emanati di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
stabilisce gli ulteriori incrementi della mede-
sima quota minima, per il triennio 2008-2010
e per il triennio 2011-2013. Tali decreti sono
emanati, rispettivamente, entro il 31 dicembre
2005 ed entro il 31 dicembre 2008.

Identico

2. A decorrere dall’anno 2003, a seguito
della verifica effettuata ai sensi dell’articolo 7
del decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 11 novembre
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1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 292 del 14 dicembre 1999, il Gestore della
rete di trasmissione nazionale Spa comunica
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas i
nominativi dei soggetti inadempienti. A detti
soggetti l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas applica, ai sensi della legge 14 novembre
1995, n. 481, e successive modificazioni,
sanzioni pari a 1,5 volte la somma necessaria
per l’acquisto, nell’anno precedente, di «cer-
tificati verdi» in quantità pari all’entità del-
l’inadempienza.

3. I soggetti che omettono di presentare
l’autocertificazione di cui all’articolo 3,
comma 1, del citato decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato 11 novembre 1999, sono consi-
derati inadempienti per la quantità di certifi-
cati correlata al totale di elettricità importata
e prodotta nell’anno precedente dal soggetto,
e sanzionati con le modalità di cui al comma
2 del presente articolo.

4. Il prezzo unitario di riferimento per il
calcolo delle sanzioni di cui al comma 2 è il
prezzo massimo dei «certificati verdi» for-
mati nel corso dell’anno precedente sul mer-
cato di cui all’articolo 6, comma 1, del citato
decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 11 novembre 1999,
o, se superiore, quello dei certificati emessi
dal Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale Spa ai sensi dell’articolo 9 del decreto
medesimo.

5. I proventi delle sanzioni di cui ai commi
2 e 3 confluiscono nel Conto per nuovi im-
pianti da fonti rinnovabili ed assimilate, isti-
tuito presso la Cassa conguaglio per il settore
elettrico, al fine di contribuire alla copertura
di tale voce degli oneri generali di sistema.

6. Al conseguimento dell’obiettivo di cui al
comma 1 contribuisce anche l’energia pro-
dotta da impianti di cogenerazione abbinati al
teleriscaldamento urbano, limitatamente alla
quota di energia termica effettivamente uti-
lizzata per il teleriscaldamento.
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7. L’articolo 23, comma 8, terzo periodo,

del decreto legislativo 11 maggio 1999,

n. 152, si applica anche alle piccole deriva-

zioni ad uso idroelettrico di pertinenza di

soggetti diversi dall’ENEL Spa, previa pre-

sentazione della relativa domanda entro il 31

dicembre 2004.

8. Al fine del raggiungimento della quota

di energia elettrica prodotta da fonti rinno-

vabili, di cui al comma 1, nel rispetto di

quanto previsto dalla direttiva 2001/77/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del

27 settembre 2001, come recepita dalla legge

1º marzo 2002, n. 39, sono ammessi a bene-

ficiare del regime giuridico riservato alle

fonti rinnovabili i rifiuti per i quali è stata

rispettata la gerarchia comunitaria di tratta-

mento degli stessi, ai sensi dell’articolo 4 del

decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con

esclusione dei beni prodotti, sostanze e beni

derivanti da processi il cui scopo primario sia

la produzione di vettori energetici e di ener-

gia.

9. Nel rispetto di quanto stabilito al comma

8 sono ammessi a beneficiare del regime ri-

servato alla produzione di elettricità da fonti

rinnovabili i combustibili derivati dai rifiuti.

10. Il risparmio di energia primaria otte-

nuto mediante la produzione e l’utilizzo di

calore da fonti energetiche rinnovabili co-

stituisce misura idonea al conseguimento de-

gli obiettivi di cui ai provvedimenti attuativi

dell’articolo 9, comma 1, del decreto legi-

slativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’articolo

16, comma 4, del decreto legislativo 23

maggio 2000, n. 164.

11. All’articolo 22, comma 11, lettera a),

del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,

le parole: «oppure sia utilizzato combustibile

da rifiuti» sono soppresse.
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Art. 24. Art. 23.

(Disposizioni transitorie in materia

di fonti rinnovabili di energia)

(Disposizioni transitorie in materia

di fonti rinnovabili di energia)

1. Al secondo periodo del comma 1 del-

l’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo

1999, n. 79, dopo la parola: «soggetti» sono

inserite le seguenti: «, diversi da quelli di cui

al terzo periodo,».

Identico

2. Al comma 1 dell’articolo 15 del decreto

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo il se-

condo periodo, sono aggiunti i seguenti: «I

soggetti destinatari di incentivi relativi alla

realizzazione di impianti alimentati esclusi-

vamente da fonti rinnovabili che non ri-

spettino la data di entrata in esercizio del-

l’impianto indicata nella convenzione e nelle

relative modifiche e integrazioni sono consi-

derati rinunciatari qualora non abbiano for-

nito idonea prova all’Autorità per l’energia

elettrica e il gas di avere concretamente av-

viato la realizzazione dell’iniziativa mediante

l’acquisizione della disponibilità delle aree

destinate ad ospitare l’impianto, nonchè

l’accettazione del preventivo di allacciamento

alla rete elettrica formulato dal gestore com-

petente, ovvero l’indizione di gare di appalto

o la stipulazione di contratti per l’acquisi-

zione di macchinari o per la costruzione di

opere relative all’impianto, ovvero la stipu-

lazione di contratti di finanziamento del-

l’iniziativa o l’ottenimento in loro favore di

misure di incentivazione previste da altre

leggi a carico del bilancio dello Stato. I sog-

getti beneficiari che abbiano adempiuto l’o-

nere di cui al terzo periodo non sono consi-

derati rinunciatari e perdono il diritto alle

previste incentivazioni nei limiti corri-

spondenti al ritardo accumulato».
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Art. 25. Art. 24.

(Interventi a favore dell’uso razionale

di energia)

(Interventi a favore dell’uso razionale

di energia)

1. Il Ministero delle attività produttive,
sentiti i Ministeri dell’ambiente e della tutela
del territorio e delle politiche agricole e fo-
restali, stipula un accordo di programma
quinquennale con l’Ente per le nuove tecno-
logie, l’energia e l’ambiente per l’attuazione
delle misure a sostegno della diffusione delle
fonti rinnovabili e dell’efficienza negli usi
finali dell’energia. Dal predetto accordo di
programma non possono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Identico

Art. 26. Art. 25.

(Semplificazione dei procedimenti per la ri-
cerca e la coltivazione dei giacimenti di

idrocarburi in terraferma e delle risorse
geotermiche)

(Semplificazione dei procedimenti per la ri-
cerca e la coltivazione dei giacimenti di

idrocarburi in terraferma e delle risorse
geotermiche)

1. Il permesso di ricerca e la concessione di
coltivazione degli idrocarburi in terraferma e
delle risorse geotermiche costituiscono titolo
per la costruzione degli impianti e delle opere
necessari, degli interventi di modifica, delle
opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili all’esercizio, che sono dichiarati di
pubblica utilità; essi sostituiscono, ad ogni
effetto, autorizzazioni, permessi, concessioni
ed atti di assenso comunque denominati,
previsti dalle norme vigenti, fatto salvo
quanto disposto dal decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 624.

1. Identico.

2. Il permesso e la concessione di cui al
comma 1 sono rilasciati a seguito di un pro-
cedimento unico, al quale partecipano le
amministrazioni statali, regionali e locali in-
teressate, svolto nel rispetto dei princı̀pi di
semplificazione e con le modalità di cui alla

2. Identico.
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legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

3. La procedura di valutazione di impatto
ambientale, ove richiesta dalle norme vigenti,
si conclude entro il termine di tre mesi e
costituisce parte integrante e condizione ne-
cessaria del procedimento autorizzativo. De-
corso tale termine, l’amministrazione com-
petente in materia di valutazione di impatto
ambientale si esprime nell’ambito della con-
ferenza di servizi convocata ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

3. Identico.

4. Nel caso di permessi di ricerca, l’i-
struttoria si conclude entro il termine di sei
mesi dalla data di conclusione del procedi-
mento di conferimento di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.

4. Identico.

5. Nel caso di concessioni di coltivazione, i
termini di cui al comma 4 sono stabiliti in sei
mesi dalla data di presentazione dello studio
di impatto ambientale alle amministrazioni
competenti.

5. Identico.

6. Gli atti di cui al comma 1 indicano le
prescrizioni e gli obblighi di informativa posti
a carico del richiedente per garantire la tutela
ambientale e dei beni culturali. Qualora le
opere di cui al comma 1 comportino varia-
zioni degli strumenti urbanistici, il rilascio del
permesso o della concessione di cui al me-
desimo comma 1 ha effetto di variante urba-
nistica.

6. Identico.

7. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge,
eccetto quelli per i quali sia completata la
procedura di valutazione di impatto ambien-
tale, ovvero risulti in via di conclusione il
relativo procedimento su dichiarazione del
proponente.

7. Identico.

8. Il valore complessivo delle misure
stabilite, a seguito di specifici accordi tra la
regione e gli enti locali interessati ed i ti-
tolari di concessioni di coltivazione di
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idrocarburi in terraferma non ancora en-
trate in produzione alla data di entrata in
vigore della presente legge, a titolo di
contributo compensativo per il mancato
uso alternativo del territorio dovuto alla
costruzione degli impianti e delle opere
necessarie, agli interventi di modifica, alle
opere connesse e alle infrastrutture indi-
spensabili all’esercizio, non può eccedere il
valore complessivo del 15 per cento di
quanto comunque spettante alla regione e
agli enti locali per le aliquote di prodotto
della coltivazione. La regione competente
per territorio provvede alla ripartizione
dei contributi compensativi con gli enti
locali interessati. La mancata sotto-
scrizione degli accordi non costituisce mo-
tivo per la sospensione dei lavori necessari
per la messa in produzione dei giacimenti
di idrocarburi o per il rinvio dell’inizio
della coltivazione.

Art. 27. Art. 26.

(Disciplina degli impianti
di microgenerazione)

(Disciplina degli impianti
di microgenerazione)

1. È definito di microgenerazione un im-
pianto per la produzione di energia elettrica
con capacità di generazione non superiore a 1
MW.

1. È definito di microgenerazione un im-
pianto per la produzione di energia elettrica,
anche in assetto cogenerativo, con capacità
di generazione non superiore a 1 MW.

2. L’installazione di un impianto di mi-
crogenerazione, purchè omologato, è soggetta
a norme autorizzative semplificate. In parti-
colare, se l’impianto è termoelettrico, è as-
soggettata agli stessi oneri tecnici e auto-
rizzativi di un impianto di generazione di
calore con pari potenzialità termica.

2. Identico.

3. Non sono assoggettati alla procedura di
valutazione di impatto ambientale i progetti
di cui alle lettere c) ed e) del punto 2 del-
l’allegato B, annesso al decreto del Presidente
della Repubblica 12 aprile 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settem-

3. Identico.
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bre 1996, come modificato dall’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 settembre 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre
1999, qualora tali progetti siano relativi a
impianti di produzione di energia elettrica di
potenza inferiore a 1 MW.

4. Il valore dei «certificati verdi» emessi ai
sensi del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e successive modificazioni, è stabilito
in 0,05 GWh o multipli di detta grandezza.

4. Identico.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro delle
attività produttive, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
emana con proprio decreto le norme per l’o-
mologazione degli impianti di mi-
crogenerazione, fissandone i limiti di emis-
sione e di rumore e i criteri di sicurezza.

5. Identico.

6. A decorrere dall’anno 2005, l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas effettua an-
nualmente il monitoraggio dello sviluppo
degli impianti di microgenerazione e invia
una relazione sugli effetti della generazione
distribuita sul sistema elettrico ai Ministri di
cui al comma 5, alla Conferenza unificata e al
Parlamento.

6. Identico.

Art. 28. Art. 27.

(Adeguamento delle norme sulle scorte
obbligatorie di prodotti petroliferi)

(Adeguamento delle norme sulle scorte
obbligatorie di prodotti petroliferi)

1. Il comma 4 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 31 gennaio 2001, n. 22, è so-
stituito dal seguente:

Identico

«4. Il soggetto che immette in consumo i
prodotti indicati nel comma 1 è obbligato a
mantenere la scorta imposta indipendente-
mente dal tipo di attività svolta e dalla ca-
pacità autorizzata dell’impianto presso il
quale è avvenuta l’immissione al consumo».
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2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 31 gennaio 2001, n. 22, è
inserito il seguente:

«1-bis. Al solo fine di soddisfare l’obbligo
stabilito annualmente dall’A.I.E. di cui al
comma 1, il prodotto Orimulsion può essere
equiparato, nella misura fissata nel decreto
annuale di determinazione degli obblighi di
scorta di cui all’articolo 1, ai prodotti pe-
troliferi di cui all’allegato A del presente
decreto. Per tale prodotto l’immissione al
consumo è desunta dall’avvenuto perfezio-
namento degli adempimenti doganali per
l’importazione».

3. L’articolo 8 del decreto legislativo 31
gennaio 2001, n. 22, è abrogato.

Art. 29. Art. 28.

(Semplificazione in materia di aliquote

di prodotto della coltivazione)

(Semplificazione in materia di aliquote

di prodotto della coltivazione)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
è inserito il seguente:

1. Identico:

«5-bis. Per le produzioni ottenute a de-
correre dal 1º gennaio 2002 i valori unitari
dell’aliquota di coltivazione sono determinati:

«5-bis. Identico:

a) per l’olio, per ciascuna concessione e
per ciascun titolare in essa presente, come
media ponderale dei prezzi di vendita da esso
fatturati nell’anno di riferimento. Nel caso di
utilizzo diretto dell’olio da parte del conces-
sionario, il valore dell’aliquota è determinato
dallo stesso concessionario sulla base dei
prezzi sul mercato internazionale di greggi di
riferimento con caratteristiche similari, tenuto
conto del differenziale delle rese di produ-
zione;

a) identica;

b) per il gas, per tutte le concessioni e
per tutti i titolari, in base alla media aritme-
tica dell’indice QE, quota energetica del costo

b) per il gas, per tutte le concessioni e
per tutti i titolari, in base alla media aritme-
tica relativa all’anno di riferimento del-
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della materia prima gas, espresso in euro per
GJ, determinato dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas ai sensi della deliberazione
22 aprile 1999, n. 52/99, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 1999,
riferita ai sei bimestri decorrenti dal 1º luglio
dell’anno di riferimento. A decorrere dal 1º
gennaio 2003, l’aggiornamento bimestrale di
tale indice, ai soli fini del presente articolo, è
effettuato dall’Autorità per l’energia elettrica
e il gas sulla base dei parametri di cui alla
stessa deliberazione. Nel caso di gas com-
mercializzato senza immissione in rete il
valore è stabilito come media ponderale dei
prezzi di vendita di tale gas fatturati nel-
l’anno di riferimento».

l’indice QE, quota energetica del costo della
materia prima gas, espresso in euro per MJ,
determinato dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas ai sensi della deliberazione 22
aprile 1999, n. 52/99, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 1999, e
successive modificazioni, assumendo fissa
l’equivalenza 15 Smc = 38,52 MJ. A de-
correre dal 1º gennaio 2003, l’aggiornamento
di tale indice, ai soli fini del presente articolo,
è effettuato dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas sulla base dei parametri di cui
alla stessa deliberazione».

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
è inserito il seguente:

2. Identico:

«6-bis. Per le produzioni di gas ottenute a
decorrere dal 1º gennaio 2002, al fine di te-
nere conto di qualunque onere, compresi gli
oneri relativi alla coltivazione, al trattamento
e al trasporto, in luogo delle riduzioni di cui
al comma 6, l’ammontare della produzione
annuale di gas esentata dal pagamento del-
l’aliquota per ciascuna concessione di colti-
vazione, di cui al comma 3, è stabilita in 25
milioni di Smc di gas per le produzioni in
terraferma e in 80 milioni di Smc di gas per le
produzioni in mare».

«6-bis. Per le produzioni di gas ottenute a
decorrere dal 1º gennaio 2002, al fine di te-
nere conto di qualunque onere, compresi gli
oneri relativi alla coltivazione, al trattamento
e al trasporto, in luogo delle riduzioni e delle
ulteriori detrazioni di cui al comma 6,
l’ammontare della produzione annuale di gas
esentata dal pagamento dell’aliquota per cia-
scuna concessione di coltivazione, di cui al
comma 3, è stabilita in 25 milioni di Smc di
gas per le produzioni in terraferma e in 80
milioni di Smc di gas per le produzioni in
mare».

3. L’applicazione del metodo di calcolo dei
valori unitari dell’aliquota di coltivazione
previsto dall’articolo 19 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, come
modificato dal presente articolo, per le pro-
duzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio
2002 è ammissibile anche per la determina-
zione del valore delle aliquote relative alle
produzioni di gas riferite ad anni successivi
alla data di entrata in vigore del medesimo
decreto legislativo n. 625 del 1996, nel caso

3. Identico.

(Segue: Testo Approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A– 70 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

non risultino tuttora conclusi i relativi accer-
tamenti, e qualora non sussista la possibilità
di attribuire in modo univoco ad una singola
concessione di coltivazione il prezzo medio
fatturato del gas da essa proveniente.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
è inserito il seguente:

4. Identico.

«2-bis. I titolari di concessioni di coltiva-
zione che hanno presentato istanze di esonero
ai sensi dell’articolo 26 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, in merito alle quali non risultino
conclusi i relativi accertamenti, inviano entro
il 31 dicembre 2003 l’aggiornamento dei
prospetti di cui al comma 2 relativamente alle
opere che risultavano ancora in corso alla
data del 31 dicembre 1997. L’aggiornamento
è sottoscritto dal legale rappresentante del
concessionario o da un suo delegato, indica
altresı̀ l’importo delle eventuali aliquote non
corrisposte e ad esso si allega copia del-
l’avvenuto versamento, entro la stessa data, a
titolo definitivo, dell’80 per cento del-
l’importo indicato».

5. I commi 3, 4 e 5 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono abrogati.

5. Identico.

Art. 30. Art. 29.

(Delega al Governo per la gestione
dei rifiuti radioattivi)

(Delega al Governo per la gestione
dei rifiuti radioattivi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per disciplinare la sistemazione in sicurezza
dei rifiuti radioattivi come definiti dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, degli elementi di combustibile
irraggiati e dei materiali nucleari e per di-
sciplinare altresı̀ la disattivazione delle cen-
trali elettronucleari e degli impianti di ricerca

Identico
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e di fabbricazione del combustibile dismessi
nel rispetto delle condizioni di sicurezza e di
protezione della salute umana e del-
l’ambiente.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro delle
attività produttive, di concerto con i Ministri
dell’interno, della difesa, dell’ambiente e
della tutela del territorio e della salute. Gli
schemi di decreto sono trasmessi, sentita la
Conferenza unificata, alla Camera dei depu-
tati e al Senato della Repubblica per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti. Le Com-
missioni si esprimono entro quaranta giorni
dalla data di assegnazione, decorsi i quali i
decreti sono comunque emanati.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
definiscono gli obiettivi e le azioni necessarie
da intraprendere per la gestione in sicurezza
dei rifiuti nucleari italiani, e nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere di norma il trattamento dei
rifiuti radioattivi presso il deposito nazionale,
previo trasferimento in condizioni di sicu-
rezza, e la possibilità di alienazione del
combustibile irraggiato, delle materie nucleari
e dei rifiuti radioattivi; prevedere, solo se ri-
chiesto da motivi di sicurezza, il trattamento e
il condizionamento dei rifiuti radioattivi e la
messa in sicurezza del combustibile irraggiato
e delle materie nucleari al fine di trasformarli
in manufatti certificati, pronti per essere tra-
sferiti al deposito nazionale;

b) attribuire alla Società gestione im-
pianti nucleari (SOGIN Spa) la responsabilità
di condurre le indagini e gli studi per indi-
viduare i siti atti alla realizzazione, da parte
della medesima, del deposito nazionale dei
rifiuti radioattivi dove allocare e gestire in via
definitiva i rifiuti di II categoria e, in via
temporanea, quelli di III categoria e il com-
bustibile irraggiato;

c) prevedere che i parametri per le se-
lezioni dei siti idonei alla localizzazione del
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deposito nazionale siano definiti dal Ministro
delle attività produttive, d’intesa con i Mini-
stri dell’ambiente e della tutela del territorio e
della salute, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata;

d) prevedere che la scelta del sito sia
effettuata dal Ministro delle attività produtti-
ve, d’intesa con i Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e della salute, d’in-
tesa con la regione interessata, sentiti gli enti
locali interessati, non oltre diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge e
che, ove non si pervenga alla individuazione
del sito, la scelta sia effettuata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri; preve-
dere che la costruzione del deposito nazionale
sia completata entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2008;

e) adottare idonee misure di sem-
plificazione procedurale per la localizzazione,
la progettazione e la costruzione del deposito
nazionale, anche utilizzando le procedure
speciali di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e successive modificazioni, e al de-
creto legislativo 20 agosto 2002, n. 190;

f) stabilire, sentite le regioni interessate,
le misure di intervento territoriale, anche di
carattere finanziario e tributario, atte a com-
pensare i vincoli derivanti al territorio dalla
realizzazione del deposito, con particolare
riferimento al comune sede del deposito
stesso e assegnare alla società di cui alla
lettera b) i compiti e i mezzi necessari ad
attivare le predette misure;

g) prevedere che la progettazione, la
costruzione e la gestione del deposito siano
finanziate attraverso i prezzi o le tariffe di
conferimento dei rifiuti radioattivi al deposi-
to, che la proprietà del deposito sia dello
Stato e che la gestione dello stesso sia affidata
in concessione; prevedere che non possano
essere concessionari i produttori di rifiuti;

h) garantire che le infrastrutture tecno-
logiche per la gestione in sicurezza dei rifiuti
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radioattivi siano integrate da altre strutture
finalizzate a servizi di alta tecnologia e alla
promozione dello sviluppo del territorio;

i) definire le linee generali di una cam-
pagna nazionale di informazione sulla ge-
stione in sicurezza dei rifiuti radioattivi;

l) prevedere la disattivazione accelerata
degli impianti nucleari di cui all’articolo 13,
comma 2, lettera e), del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, ivi compreso lo smantel-
lamento delle strutture ed apparecchiature
radioattive, nonchè il rilascio dei siti senza
alcun vincolo di natura radiologica nel più
breve tempo possibile, in relazione alla rea-
lizzazione del deposito dei rifiuti radioattivi;

m) prevedere obblighi inerenti al confe-
rimento al deposito di rifiuti radioattivi, ele-
menti di combustibile irraggiato e materie
nucleari da parte dei detentori e produttori e
relative sanzioni;

n) assicurare il più efficace svolgimento
delle attività di realizzazione del deposito e di
disattivazione degli impianti nucleari, anche
modificando le norme contenute nei decreti
legislativi 17 marzo 1995, n. 230, e succes-
sive modificazioni, e 26 maggio 2000, n. 241,
garantendo comunque la consultazione delle
amministrazioni di cui all’articolo 55 del ci-
tato decreto legislativo n. 230 del 1995, e
della Commissione tecnica di cui all’articolo
9 dello stesso decreto.

4. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo può
emanare, con la procedura indicata al comma
2, disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi adottati ai sensi del comma
1.

5. Per l’avvio delle iniziative connesse alla
realizzazione del sito di cui al comma 3,
lettera b), in particolare quelle attinenti al-
l’informazione alle popolazioni, alle caratte-
rizzazioni e qualificazioni necessarie alla in-
dividuazione del sito e alle prime misure di
intervento territoriale, è autorizzata la spesa
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di 500.000 euro per l’anno 2003, e di 2,25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2004 e
2005.

6. Agli oneri relativi all’attuazione del
comma 5 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2003,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle attività
produttive.

7. Per gli anni successivi al 2005, agli oneri
relativi all’attuazione del comma 5, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Al fine di contribuire alla riduzione degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico di
cui al decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17
aprile 2003, n. 83, nonchè alla sicurezza ed
economicità del sistema elettrico nazionale,
tramite l’entrata in esercizio di nuova capa-
cità di generazione efficiente, valorizzando i
siti e le infrastrutture esistenti, la società di
cui all’articolo 13, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, può
acquisire la titolarità e l’esercizio dei relativi
diritti, anche in associazione con altri soggetti
pubblici o privati, dell’autorizzazione di cui
al decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55.

Art. 31. Art. 30.

(Criteri per l’accesso alle reti energetiche) (Criteri per l’accesso alle reti energetiche)

1. Con decreto del Ministro delle attività
produttive, su proposta dell’Autorità per l’e-

Identico
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nergia elettrica e il gas, sono definite le ca-
ratteristiche tecniche e le modalità di accesso
e di connessione fra le reti energetiche na-
zionali e quelle degli Stati il cui territorio è
interamente compreso nel territorio italiano.

Art. 32. Art. 31.

(Gruppi elettrici di produzione

per il soccorso alla rete di trasporto
e di distribuzione)

(Gruppi elettrici di produzione

per il soccorso alla rete di trasporto
e di distribuzione)

1. I gruppi generatori concorrono alla si-
curezza dell’esercizio delle reti di di-
stribuzione e trasporto con potenze inseribili
su richiesta del distributore locale o del Ge-
store della rete di trasmissione nazionale Spa,
secondo modalità definite dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, previo parere del
Gestore della rete di trasmissione nazionale
Spa.

Identico

Art. 33. Art. 32.

(Impianti integrati di produzione

e incenerimento di farine animali)

(Impianti integrati di produzione

e incenerimento di farine animali)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 31 dicembre 2007, gli
impianti riconosciuti dal Gestore della rete di
trasmissione nazionale Spa ai sensi del de-
creto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 11 novembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del
14 dicembre 1999, e successive modificazio-
ni, che utilizzano, per la produzione di ener-
gia elettrica in combustione, farine animali
oggetto di smaltimento ai sensi del decreto-
legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001,
n. 49, possono imputare a fonte rinnovabile la
produzione di energia elettrica in misura pari
al 100 per cento della differenza ottenuta
applicando le modalità di calcolo di cui al-

Identico
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l’articolo 4, comma 1, lettera c), del predetto
decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 11 novembre 1999,
con riferimento esclusivo all’energia elettrica
imputabile alle farine animali e al netto della
produzione media di elettricità imputabile a
fonti rinnovabili nel triennio antecedente al 1º
aprile 1999. La produzione di energia elet-
trica di cui al presente comma non può essere
oggetto di ulteriori forme di incentivazione o
sostegno.

Capo VI Capo VI

DISPOSIZIONI FINALI DISPOSIZIONI FINALI

Art. 34. Art. 33.

(Funzionamento degli uffici della Direzione

generale per l’energia e le risorse minerarie
del Ministero delle attività produttive)

(Funzionamento degli uffici della Direzione

generale per l’energia e le risorse minerarie
del Ministero delle attività produttive)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004 le spese
per le attività svolte dagli uffici della Dire-
zione generale per l’energia e le risorse mi-
nerarie del Ministero delle attività produttive,
quali autorizzazioni, permessi o concessioni,
volte alla realizzazione e alla verifica di im-
pianti e di infrastrutture energetiche di com-
petenza statale il cui valore sia di entità su-
periore a 5 milioni di euro, salvo esclusione
disposta con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, per le relative
istruttorie tecniche e amministrative e per le
conseguenti necessità logistiche e operative,
sono poste a carico del soggetto richiedente
tramite il versamento di una somma pari allo
0,5 per mille del valore delle opere da rea-
lizzare. L’obbligo di versamento non si ap-
plica agli impianti o alle infrastrutture per i
quali alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge si sia già conclusa l’istruttoria.

1. Identico.
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2. Le somme di cui al comma 1 sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato e
successivamente riassegnate allo stato di
previsione del Ministero delle attività pro-
duttive per essere utilizzate esclusivamente ai
fini delle istruttorie di cui al comma 1, ivi
comprese le spese di funzionamento degli
organi consultivi, operanti presso la citata
Direzione generale per l’energia e le risorse
minerarie, incaricati di rendere pareri ai fini
delle istruttorie di cui al medesimo comma 1.

2. Alle spese delle istruttorie di cui al
comma 1, ivi comprese le spese di funzio-
namento degli organi consultivi, operanti
presso la citata Direzione generale per
l’energia e le risorse minerarie, incaricati
di rendere pareri ai fini dell’istruttoria di
cui al medesimo comma 1, si provvede
mediante le somme derivanti dai versa-
menti di cui al comma 1.

3. Rimangono a carico dello Stato le spese
relative alle attività svolte dall’Ufficio na-
zionale minerario per gli idrocarburi e la
geotermia per la prevenzione e l’accerta-
mento degli infortuni e la tutela dell’igiene
del lavoro negli impianti e nelle lavorazioni
soggetti alle norme di polizia mineraria,
nonchè per i controlli di produzione e per la
tutela dei giacimenti.

3. Identico.

Art. 35. Art. 34.

(Disposizioni organizzative) (Disposizioni organizzative)

1. All’articolo 22, comma 2, della legge 9
gennaio 1991, n. 10, sono soppresse le pa-
role: «per non più di una volta».

1. All’articolo 3, comma 15, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, le parole: «due volte» sono soppresse.

2. All’articolo 3, comma 15, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è soppresso
il secondo periodo.

3. Al fine di garantire lo svolgimento
degli adempimenti previsti dalla presente
legge, e nei limiti delle effettive di-
sponibilità derivanti dai versamenti di cui
all’articolo 34, comma 1, presso la Dire-
zione generale per l’energia e le risorse
minerarie del Ministero delle attività pro-
duttive possono essere nominati non più di
ulteriori venti esperti con le medesime
modalità previste dall’articolo 22, comma
2, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e dalle
relative disposizioni attuative.

2. Al fine di garantire la maggiore funzio-
nalità dei compiti assegnati al Ministero delle

4. Al fine di garantire la maggiore funzio-
nalità dei compiti assegnati al Ministero delle
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attività produttive nel settore energetico, per
il trattamento del personale, anche diri-
genziale, già appartenente al Ministero del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato,
è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro
per l’anno 2003 e di 2.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2004 e 2005. Con decreto
del Ministro delle attività produttive, da
emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati i criteri per la ripartizione della
somma di cui al periodo precedente, con ef-
fetto dal 1º luglio 2003.

attività produttive nel settore energetico, per
il trattamento del personale, anche diri-
genziale, già appartenente al Ministero del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato,
è autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2004 e 2005. Con decreto
del Ministro delle attività produttive, da
emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati i criteri per la ripartizione della
somma di cui al periodo precedente, con ef-
fetto dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 1.000.000 di euro per
l’anno 2003 e a 2.000.000 di euro per cia-
scuno degli anni 2004 e 2005, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, come da ultimo rifinanziata dalla ta-
bella C, voce «Ministero delle attività pro-
duttive», allegata alla legge 27 dicembre
2002, n. 289.

5. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 2.000.000 di euro per cia-
scuno degli anni 2004 e 2005, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, come da ultimo rifinanziata dalla ta-
bella C, voce «Ministero delle attività pro-
duttive», allegata alla legge 24 dicembre
2003, n. 350.

4. All’articolo 2 della legge 14 novembre
1995, n. 481, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

6. Identico.

a) al comma 28, la parola: «ottanta» è
sostituita dalla seguente: «centoventi»;

b) al comma 30, la parola: «quaranta» è
sostituita dalla seguente: «sessanta».

Art. 36. Soppresso

(Delega al Governo per l’emanazione
di testi unici in materia di energia)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle attività produttive, sentito il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, uno o più decreti legislativi re-
canti testi unici che accorpino le di-
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sposizioni legislative in materia di energia,
nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) coordinamento delle norme statali
vigenti, prevedendo integrazioni, modifi-
cazioni e abrogazioni delle medesime al
fine di assicurarne la conformità alle di-
sposizioni della presente legge e nei limiti
necessari al loro coordinamento o per as-
sicurarne la migliore attuazione in rela-
zione all’esigenza di conformare la nor-
mativa nazionale alle disposizioni comuni-
tarie e agli accordi internazionali e di
rispettare le competenze conferite alle re-
gioni;

b) indicazione esplicita delle norme
abrogate, fatta salva l’applicazione del-
l’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in
generale premesse al codice civile;

c) articolazione della normativa per
settori, tenendo anche conto del-
l’organizzazione dei mercati di riferimento
e delle esigenze di allineamento tra i diversi
settori che derivano dagli esiti del processo
di liberalizzazione.

2. Gli schemi di decreto di cui al comma
1 sono trasmessi, a seguito della delibera-
zione preliminare del Consiglio dei ministri
e previa acquisizione del parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica, per
l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari, da
rendere entro il termine di sessanta giorni
dall’assegnazione alle Commissioni mede-
sime. Acquisiti tali pareri, il Governo tra-
smette nuovamente gli schemi di decreto,
con le proprie osservazioni e con le even-
tuali modificazioni, nonchè con l’ulteriore
parere espresso dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
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e le province autonome di Trento e di
Bolzano, alle Camere per il parere defini-
tivo delle Commissioni parlamentari, da
rendere entro trenta giorni dall’asse-
gnazione. Decorso tale termine, i decreti
sono emanati anche in mancanza del pa-
rere. Qualora il termine previsto per il
parere definitivo delle competenti Com-
missioni parlamentari scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine per l’esercizio della delega, que-
st’ultimo è prorogato di novanta giorni.
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DISEGNO DI LEGGE N. 408

D’iniziativa del senatore Magnalbò

Art. 1.

1. È autorizzata la realizzazione di un
piano nazionale triennale per lo sviluppo
della filiera biodiesel, articolato in progetti
di realizzazione, di seguito denominato
«piano nazionale».

2. Il piano nazionale ed i progetti sono ap-
provati dal Comitato Interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su pro-
posta del Ministro delle attività produttive,
entro il 31 marzo 2002.

3. Il primo piano nazionale ha decorrenza
dal 1º luglio 2002.

4. Per il periodo di validità del piano na-
zionale di cui al comma 3, il biodiesel è im-
messo al consumo in esenzione d’accisa, con
riferimento alle campagne agricole dal 1º lu-
glio al 30 giugno dell’anno successivo, per
un quantitativo pari a 150.000 tonnellate
nella campagna 2002-2003 ed a 160.000 ton-
nellate in quella successiva.

5. Entro il 30 giugno 2003, viene definito
l’eventuale ulteriore aumento del quantitativo
di biodiesel in esenzione d’accisa per la cam-
pagna 2004-2005, sulla base:

a) dell’esperienza realizzata con l’attua-
zione del primo piano nazionale;

b) dei criteri che saranno definiti in sede
comunitaria per la ripartizione delle superfici
destinabili a colture non alimentari;

c) dello sviluppo delle destinazioni non
alimentari delle colture agricole in Italia.

Art. 2.

1. Il CIPE, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, de-

finisce gli obiettivi e le linee guida del piano
nazionale ed i criteri di valutazione dei rela-
tivi progetti.

2. I progetti di cui al comma 1, devono, in
ogni caso, tendere a conseguire la massimiz-
zazione dell’impatto riferibile allo sviluppo
di una filiera agricola energetica nazionale
e ad assicurare un efficace sistema informa-
tivo sulle sperimentazioni intraprese e sui ri-
sultati raggiunti dai soggetti attuatori, anche
mediante accordi tra le diverse categorie e
gli enti interessati. Detti progetti, in partico-
lare, considerano l’effettiva esistenza di
un’adeguata capacità produttiva, in termini
di volumi di produzione e di adeguate carat-
teristiche qualitative dei prodotti, nonchè la
capacità distributiva e delle immissioni in
consumo nel periodo di riferimento 2000-
2001.

Art. 3.

1. Gli operatori in possesso di strutture
aziendali adeguate agli obiettivi del piano
nazionale, titolari di concessione rilasciata
dal Ministero delle attività produttive o auto-
rizzati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, e successive modifica-
zioni, ovvero titolari di una quota di riparto
del contingente agevolato ai sensi del citato
decreto-legge n. 331 del 1993, e successive
modificazioni, per la campagna 2000-2001,
possono presentare progetti per la realizza-
zione del piano nazionale, entro trenta giorni
dalla delibera del CIPE di cui all’articolo 2,
comma 1.

2. I progetti per la realizzazione del piano
nazionale di cui al comma 1 sono atti ad as-
sicurare un efficace utilizzo del combustibile
biodegradabile nelle aree soggette ad alta
concentrazione dell’inquinamento atmosfe-
rico conseguente alla circolazione motori-
stica, e, a tal fine, deve essere data priorità
ai consumi di biodiesel in particolare per il
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funzionamento degli automezzi pubblici di
superficie per il trasporto dei cittadini e per
la raccolta dei rifiuti, dei mezzi di soccorso
e dei vari servizi urbani.

3. Al fine di assicurare il completo utilizzo
del contingente nazionale da parte delle ditte
produttrici di biodiesel, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistero delle attività produttive, apporta an-
nualmente, ove necessario, le modifiche ai
criteri di assegnazione di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 febbraio 1996,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del
22 febbraio 1996, con l’obiettivo di incorag-
giare quelle ditte che dimostrano maggiori
capacità nella produzione e distribuzione
del prodotto e che fanno fronte al colloca-
mento del quantitativo annuale assegnato.

4. La priorità d’impiego del biodiesel, di
cui al comma 2, va intesa anche per l’uti-
lizzo del biodiesel negli impianti di riscalda-
mento e negli usi civili. Il combustibile bio-
degradabile può essere utilizzato anche per i
natanti da diporto e motopesca, rifornibili a
mezzo distributori automatici ubicati nell’a-
rea portuale.

5. Il Ministro delle attività produttive
provvede al rilascio di concessioni per la rea-
lizzazione di nuovi impianti soltanto qualora
le strutture esistenti non siano in grado di as-
sicurare i volumi di produzione o le garanzie
di qualità necessari all’esecuzione del piano
nazionale.

6. A partire dal secondo anno di validità
del piano nazionale, e, successivamente,
con cadenza annuale, il Ministro delle atti-
vità produttive presenta al CIPE una rela-
zione informativa e valutativa sullo stato di
avanzamento del piano stesso.

7. Gli operatori dell’industria che hanno
interesse ad utilizzare il metilestere quale
materia prima nelle loro attività produttive,
in particolare nell’industria cartaria e in
quella per la produzione di detergenti biode-
gradabili, indirizzano istanza all’ufficio tec-
nico di finanza competente per territorio.
Ad indagine esperita l’ufficio tecnico di fi-

nanza rilascia l’autorizzazione all’impiego

fissandone i quantitativi. Per tutti gli impie-

ghi, il metilestere, quale materia prima, non

è soggetto ad imposta di fabbricazione e i

quantitativi utilizzati non vengono conteg-

giati nella quota annuale assegnata ai singoli

operatori.

Art. 4.

1. Il Ministro delle attività produttive no-

mina una commissione con il compito di

controllare la validità della tabella delle ca-

ratteristiche di cui al decreto del Ministro

delle finanze 31 dicembre 1993, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio

1994, affinchè le specifiche future siano in

linea con quelle adottate nei Paesi dell’U-

nione europea.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, il Governo

emana uno o più regolamenti con i quali si

provvede alla distribuzione del prodotto in

entrata, in giacenza e in uscita dai depositi,

al fine di consentire la circolazione e la con-

segna del combustibile biodegradabile, sia

allo stato puro che in miscela con gasolio

minerale.

Art. 5.

1. Sono abrogati il terzo ed il quarto pe-

riodo del comma 3 dell’articolo 17 del de-

creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 otto-

bre 1993, n. 427, come modificato dall’arti-

colo 12, comma 1, lettera b), del decreto-

legge 29 aprile 1994, n. 260, convertito,

con modificazioni, dalla legge 27 giugno

1994, n. 413.
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Art. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a lire 9 miliardi per
l’anno 2002 e lire 20 miliardi per l’anno
2003, si provvede mediante riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica per l’anno 2002,

allo scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1142

D’iniziativa dei senatori Sambin ed altri

Art. 1.

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. L’attività di distribuzione di gas natu-
rale è attività di servizio pubblico. Il servizio
è affidato esclusivamente mediante gara per
periodi non inferiori a dodici anni per gli
enti locali che operano in aree densamente
popolate e non inferiori a venticinque anni
per quelli che operano in aree scarsamente
popolate».

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Nell’ambito dei contratti di servizio di
cui al comma 1 sono stabilite le modalità di
espletamento del servizio, gli obiettivi quali-
tativi, l’equa distribuzione del servizio sul
territorio, gli aspetti economici del rapporto,
i diritti degli utenti, i poteri di verifica del-
l’ente che affida il servizio, le conseguenze
degli inadempimenti, le condizioni del re-
cesso anticipato dell’ente stesso per inadem-
pimento del gestore del servizio».

c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Il nuovo gestore, con riferimento agli
investimenti realizzati secondo il piano degli
investimenti oggetto del precedente affida-

mento o concessione, è tenuto a subentrare
nelle garanzie e nelle obbligazioni relative
ai contratti di finanziamento in essere o ad
estinguere queste ultime e a corrispondere
una somma al distributore uscente in misura
pari al valore industriale di ricostruzione, al
valore commerciale ed al valore reale della
rete al momento del subentro».

Art. 2.

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai se-
guenti:

«5. Per l’attività di distribuzione del gas
gli affidamenti e le concessioni in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nonchè quelli alle società derivate
dalla trasformazione delle attuali gestioni,
proseguono fino alla scadenza stabilita nella
convenzione in atto.

6. Alla scadenza della convenzione, l’ente
locale procede all’affidamento del servizio
secondo le modalità previste dall’arti-
colo 14.»;

b) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1580

D’iniziativa del senatore Valditara

Art. 1.

1. I commi 4 e 5 dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
sono abrogati.

Art. 2.

1. Le aziende che hanno in concessione o
in affidamento la gestione di servizi pubblici
locali ovvero la gestione della reti, degli im-
pianti e delle altre dotazioni infrastrutturali,
per la durata della concessione o dell’affida-
mento e nello stesso territorio, non possono
esercitare, in proprio o con società collegate
o partecipate, alcuna attività in regime di
concorrenza in settori verticalmente collegati
o contigui e nei confronti degli stessi utenti
del servizio pubblico e degli impianti.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1634

D’iniziativa del senatore Crema

Art. 1.

1. Gli interessi, i frutti e i proventi delle
obbligazioni e dei titoli emessi con l’esclu-
siva finalità di istituire fondi da utilizzare
per finanziare progetti per la produzione di
energia da fonte rinnovabile, per l’uso razio-
nale dell’energia e per il risparmio energe-
tico, ovvero per la realizzazione di interventi
economici compatibili con i medesimi pro-
getti, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta sostitutiva di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, e
successive modificazioni, e dall’applicazione
della ritenuta alla fonte di cui all’articolo 26
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, nonché da altre eventuali imposi-
zioni sui redditi.

2. Gli interessi, i frutti e i proventi delle
obbligazioni e dei titoli di cui al comma 1
sono aumentati, con costi a carico dello Stato
e della regione competente fino a garantire,
al netto, un rendimento pari al tasso di infla-
zione programmata, aumentato di 300 punti
base (1 punto percentuale = 100 punti base).

Art. 2.

1. Le quantità delle obbligazioni e dei ti-
toli di cui all’articolo 1 che possono essere
emesse sono determinate annualmente dal
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’ambiente e della
tutela del territorio e delle attività produttive
e sono ripartite tra le regioni che provvedono
al relativo cofinanziamento.

2. Nel rispetto delle norme previste dal-
l’ordinamento italiano in ordine alla emis-
sione e alla gestione del risparmio, possono
emettere le obbligazioni e i titoli con le age-
volazioni previste dall’articolo 1, istituti ban-
cari e finanziari, enti locali e società quotate
nei mercati azionari nazionali, dell’Unione
europea e internazionali.

3. Le domande per emettere obbligazioni e
titoli con i benefı̀ci previsti ai commi 1 e 2
sono presentate al Ministero delle attività
produttive entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Con decreto
del Ministro delle attività produttive, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze e dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, sono disciplinati le modalità e i termini
di presentazione delle domande di cui al pre-
sente comma.

4. Il lotto minimo di emissione dei titoli di
cui all’articolo 1 è fissato in 1.000 euro.

5. Possono essere emesse obbligazioni e
buoni ordinari di durata non inferiore a quat-
tro anni, non convertibili, e certificati di de-
posito di durata non inferiore a diciotto mesi.

Art. 3.

1. Sono finanziati, mediante l’impiego dei
capitali raccolti attraverso il collocamento
dei titoli di cui all’articolo 1, interventi i
cui progetti di realizzazione siano stati posi-
tivamente valutati dalle regioni interessate,
attraverso gli organi competenti, previo pa-
rere favorevole delle province.

2. Ai fini del rilascio di un attestato di am-
missibilità, i progetti di cui al comma 1 sono
valutati in base alla loro conformità alle di-
sposizioni emanate, con deliberazione, dalle
giunte regionali entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Tali
disposizioni sono aggiornate annualmente,
tenendo conto dei progressi scientifici nei
settori di cui all’articolo 4 e in conformità
ai piani di sviluppo nazionale ed europeo.
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3. Le domande di finanziamento sono pre-
sentate a istituti bancari e finanziari che, in
proprio o per conto di enti locali o per so-
cietà quotate nei mercati azionari, abbiano
effettuato una raccolta di fondi ai sensi del-
l’articolo 1. Gli istituti bancari e finanziari
provvedono alla raccolta della documenta-
zione necessaria alla valutazione del progetto
e del proponente e formulano un parere circa
la sua sostenibilità economica. Le proposte
di finanziamento sono successivamente inol-
trate alla regione competente unitamente alla
valutazione della banca, corredata da una di-
chiarazione relativa alla percentuale di finan-
ziamento deliberata.

Art. 4.

1. I progetti di cui all’articolo 3 riguar-
dano i seguenti ambiti di attività:

a) produzione di energia e di calore da
fonti rinnovabili con impiego di:

1) biomasse:

2) vento;

3) energia solare;

4) energia geotermica;

5) acqua per impianti non superiori ai
10 megawatt;

b) uso razionale dell’energia e risparmio
energetico, in particolare:

1) microapplicazioni per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili;

2) promozione dell’utilizzo di energia
da fonti rinnovabili per usi domestici e agri-
coli;

c) ogni altra attività che abbia attinenza
con la difesa e il miglioramento dell’am-
biente e che sia valutata positivamente dalla
regione competente.

Art. 5.

1. I progetti oggetto di finanziamento ai
sensi della presente legge devono essere can-
tierabili entro tre mesi dal rilascio dell’atte-
stato di ammissibilità di cui all’articolo 3.

2. Il requisito di cantierabilità è espressa-
mente indicato nel dispositivo del provvedi-
mento che dispone il finanziamento.

3. Ai fini di cui alla presente legge si in-
tendono cantierabili i progetti che abbiano
acquisito tutte le autorizzazioni previste dalla
normativa vigente.

Art. 6.

1. I fondi di cui all’articolo 1 sono sog-
getti a gestione separata.

2. Della gestione di cui al comma 1 è pre-
sentato alla regione competente un rendi-
conto annuale da parte dei singoli istituti di
credito evidenziando i criteri di gestione
del fondo, i progetti finanziati, nonché la
percentuale di fondi raccolti non impiegata
nel finanziamento.

3. L’assessorato competente per l’am-
biente della regione interessata invia annual-
mente al Ministero delle attività produttive
una relazione sulla gestione dei fondi di cui
all’articolo 1.

Art. 7.

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano, altresı̀, ai titoli di solida-
rietà emessi ai sensi dell’articolo 29 del de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
destinati al finanziamento di organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) ope-
ranti nel settore della tutela ambientale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1861

D’iniziativa dei senatori Mulas ed altri

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge ha lo scopo di dettare
i princı̀pi fondamentali diretti a:

a) promuovere la produzione di energia
eolica nel quadro politico di sostegno dello
sviluppo di energie alternative;

b) assicurare la tutela dell’ambiente e
del paesaggio e promuovere l’innovazione
tecnologica e le azioni di risanamento volte
a minimizzare l’inquinamento acustico e
l’impatto visivo degli impianti e parchi eo-
lici, secondo le migliori tecnologie disponi-
bili, prevedendo, altresı̀, il ripristino di fauna
e flora danneggiate.

2. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono alle finalità della presente legge nel-
l’ambito delle competenze ad esse spettanti
ai sensi degli statuti e delle relative norme
di attuazione e secondo quanto disposto dai
rispettivi ordinamenti.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) «impianto eolico»: un impianto iso-
lato, formato da un unico aerogeneratore;

b) «parco eolico»: più aerogeneratori
collegati insieme in modo da costituire delle
vere e proprie centrali elettriche;

c) «impianti offshore»: i parchi o im-
pianti eolici costruiti in mare;

d) «fonti energetiche rinnovabili»: le
fonti energetiche rinnovabili non fossili;

e) «inquinamento acustico»: l’introdu-
zione di rumore nell’ambiente abitativo o
nell’ambiente esterno tale da provocare fasti-
dio o disturbo al riposo ed alle attività
umane, pericolo per la salute umana, deterio-
ramento degli ecosistemi, dei beni materiali,
dei monumenti, dell’ambiente abitativo o
dell’ambiente esterno o tale da interferire
con le legittime fruizioni degli ambienti
stessi;

f) «impatto visivo»: il grado di perce-
zione, da parte di un osservatore, dell’im-
pianto eolico e delle modifiche da esso ap-
portate sull’ambiente e sul paesaggio, tale
da costituire grave perturbazione del pano-
rama naturale;

g) «migliori tecniche disponibili»: la più
efficiente e avanzata fase di sviluppo di atti-
vità e relativi metodi di esercizio indicanti
l’idoneità pratica di determinate tecniche a
costituire, in linea di massima, la base dei
valori limite di emissione intesi ad evitare
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ri-
durre in modo generale le emissioni e l’im-
patto sull’ambiente nel suo complesso. In
particolare si intende per:

1) «tecniche»: sia le tecniche impie-
gate sia le modalità di progettazione, costru-
zione, manutenzione, esercizio e chiusura
dell’impianto;

2) «disponibili»: le tecniche svilup-
pate su una scala che ne consenta l’applica-
zione in condizioni economicamente e tecni-
camente valide nell’ambito del pertinente
comparto industriale, prendendo in conside-
razione i costi e i vantaggi, indipendente-
mente dal fatto che siano o meno applicate
o prodotte in ambito nazionale, purché il ge-
store possa avervi accesso a condizioni ra-
gionevoli;

3) «migliori»: le tecniche più efficaci
per ottenere un elevato livello di protezione
dell’ambiente nel suo complesso.
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Art. 3.

(Misure di tutela dell’ambiente

e del paesaggio)

1. Al fine di tutelare l’ambiente e il pae-
saggio, e conformemente a quanto previsto
dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112, e successive modificazioni, e in partico-
lare gli articoli 29, 30 e 31, con i quali sono
individuati compiti e funzioni dello Stato,
delle regioni e degli enti locali in materia
di energia, ivi incluse le fonti rinnovabili,
con apposito provvedimento generale di na-
tura non regolamentare, sono stabilite:

a) la compatibilità della pianificazione e
localizzazione degli impianti eolici con gli
strumenti di pianificazione esistenti, generali
e settoriali, d’ambito regionale e locale, in-
centivando piani regionali coerenti;

b) le procedure specifiche per la pianifi-
cazione e localizzazione degli impianti eolici
che tengano conto delle caratteristiche del
paesaggio, limitando l’impatto visivo. Nel-
l’individuare la localizzazione degli impianti,
si predilige il riutilizzo prioritario di siti in-
dustriali già esistenti, anche nell’ambito dei
piani di riconversione di aree industriali, ex
cave e torbiere;

c) uno snellimento delle procedure at-
tualmente disponibili, inserendo i programmi
eolici all’interno di procedure di pianifica-
zione energetica locale.

Art. 4.

(Limiti di emissione per i rumori)

1. Gli impianti eolici devono soddisfare i
requisiti in materia di emissione acustica am-
bientale previsti dalla vigente normativa na-
zionale e comunitaria, in particolare dalla di-
rettiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’8 maggio 2000, sul ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri concernenti l’emissione acustica ambien-

tale delle macchine ed attrezzature destinate
a funzionare all’aperto, dalla direttiva 2002/
49/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 25 giugno 2002, relativa alla deter-
minazione e alla gestione del rumore am-
bientale, e dalla legge 26 ottobre 1995, n.
447, e successive modificazioni, recante
legge quadro sull’inquinamento acustico.

Art. 5.

(Zone di esclusione)

1. Sono escluse dall’installazione di im-
pianti e parchi eolici le zone di alto pregio
naturalistico e con caratteristiche di forte at-
trazione turistica, le aree protette, i corridoi
migratori degli uccelli, le aree di nidifica-
zione e di caccia dei rapaci e il mare.

Art. 6.

(Aree protette)

1. Conformemente a quanto disposto dal-
l’articolo 7 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, e successive modificazioni, con la
presente legge si incentivano gli interventi
volti a favorire l’uso di energie rinnovabili
nelle aree protette, sostenendo l’acquisto di
energia prodotta da impianti eolici installati
esternamente rispetto alla perimetrazione del-
l’area protetta.

Art. 7.

(Norma finanziaria)

1. Una quota pari al 5 per cento dei pro-
venti che derivano dalle imposte concernenti
il settore energetico, ivi compresi i carbu-
ranti, è destinata a incentivare lo sviluppo
della produzione di energia eolica.
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Art. 8.

(Fondo rotativo per la progettazione di im-
pianti e infrastrutture eoliche nel territorio

della regione Sardegna)

1. In considerazione del deficit di produ-
zione elettrica rispetto al fabbisogno, dei co-
sti elevati dell’energia elettrica e della man-
canza di metanodotti e gasdotti nella regione
Sardegna, è istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio un ap-
posito fondo rotativo per la progettazione di
impianti e infrastrutture energetiche da rea-
lizzare nella regione Sardegna che utilizzino
fonti energetiche rinnovabili, ed in partico-
lare l’energia eolica, per un importo com-
plessivo di 5 milioni di euro, in accordo
con i principi previsti dal Piano energetico
nazionale.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2003, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Art. 9.

(Sanzioni)

1. È comminata, indipendentemente dal-
l’applicazione delle pene previste per i fatti
costituenti reato, la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 1.000 a
4.000 euro per ogni violazione delle disposi-
zioni della presente legge e delle relative
norme di applicazione.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2328

D’iniziativa dei senatori Coviello ed altri

Capo I

PRINCÌPI FONDAMENTALI DELLA
LEGISLAZIONE E OBIETTIVI
GENERALI DELLA POLITICA

ENERGETICA NAZIONALE

Art. 1.

(Livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali in materia di

politica energetica)

1. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, costi-
tuiscono livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali in materia
di politica energetica da assicurare nella di-
sciplina di attuazione della presente legge:

a) la sicurezza e la continuità degli ap-
provvigionamenti energetici in tutto il terri-
torio nazionale;

b) l’universalità del servizio;

c) l’uguaglianza di fruizione e l’econo-
micità del servizio per tutti gli utenti finali;

d) la sostenibilità ambientale dell’ener-
gia, anche attraverso l’uso equilibrato e ra-
zionale delle risorse territoriali e la promo-
zione del ricorso alle energie rinnovabili;

e) la tutela degli utenti consumatori nel
rispetto degli standard fissati dalla normativa
comunitaria, anche con riguardo al costo e
all’omogeneità dei servizi;

f) la trasparenza e la proporzionalità de-
gli obblighi di servizio pubblico inerenti le
attività energetiche, qualunque sia il regime
nel quale esse vengono esercitate;

g) la garanzia della distribuzione e della
disponibilità di energia su tutto il territorio
nazionale, anche attraverso l’adeguatezza
delle metodologie di produzione, trasporto e
stoccaggio;

h) il perseguimento dell’equilibrio terri-
toriale nella localizzazione delle infrastrut-
ture energetiche, compatibilmente con le esi-
genze di razionalizzazione delle capacità
produttive e delle risorse, garantendo comun-
que misure di compensazione ambientale e
riequilibrio territoriale qualora si richiedano
concentrazioni territoriali per specifiche e ac-
certate esigenze strategiche.

Art. 2.

(Princı̀pi fondamentali della legislazione

statale)

1. Ai sensi dell’articolo 117, comma terzo,
della Costituzione, costituiscono princı̀pi fon-
damentali della legislazione statale nella ma-
teria della produzione, del trasporto e della
distribuzione nazionale dell’energia:

a) la diversificazione delle fonti energe-
tiche, delle zone geografiche di provenienza
e delle modalità di trasporto;

b) la non discriminazione degli opera-
tori presenti sul territorio nazionale;

c) la valorizzazione dell’efficienza negli
usi finali dell’energia, con particolare riferi-
mento all’eliminazione delle perdite;

d) la promozione e l’incentivo della ri-
cerca e l’innovazione tecnologica in campo
energetico;

e) la garanzia delle condizioni di effet-
tiva concorrenza e non discriminazione nel
mercato dell’energia, anche in conformità
alla normativa comunitaria, e dell’efficace
funzionamento del mercato stesso;

f) il rispetto del principio di libera circo-
lazione dell’energia sul territorio nazionale;

g) l’adeguato equilibrio territoriale nella
localizzazione delle infrastrutture energeti-
che, perseguendo come obiettivo l’equilibrio
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tra domanda ed offerta di energia a livello
regionale;

h) la tutela dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e del paesaggio, in conformità alla le-
gislazione nazionale, comunitaria e agli ac-
cordi internazionali;

i) l’assenza di oneri di qualsiasi specie
aventi effetti economici al di fuori dell’am-
bito di competenza territoriale delle autorità
che li prevedono;

l) la garanzia di procedure di evidenza
pubblica, trasparenti e non discriminatorie,
per il rilascio di autorizzazioni per la realiz-
zazione delle infrastrutture;

m) il rispetto dei minimi inderogabili di
qualità e quantità del servizio stabiliti dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

n) la garanzia di pubblicità e traspa-
renza dei procedimenti autorizzatori.

2. I princı̀pi di cui al comma 1 possono es-
sere modificati soltanto in forma espressa.

Art. 3.

(Attività sottoposte agli obblighi di servizio
pubblico)

1. Costituiscono attività di interesse pub-
blico e sono sottoposte agli obblighi di servi-
zio pubblico derivanti dalla normativa comu-
nitaria, dalla legislazione vigente e da appo-
site convenzioni con le autorità competenti,
le seguenti attività del settore energetico:

a) produzione, trasformazione, importa-
zione, esportazione, stoccaggio non in catti-
vità naturale sotterranea;

b) acquisto e vendita ai clienti idonei;

c) trasporto, dispacciamento e distribu-
zione;

d) gestione di infrastrutture di approvvi-
gionamento;

e) gestione degli impianti di distribu-
zione.

2. Le attività di cui al comma 1 sono li-
bere su tutto il territorio nazionale, fatti salvi

i vincoli derivanti dal rispetto degli obblighi
di servizio pubblico di cui al comma 1 con-
cernenti, in particolare, la universalità e la
continuità del servizio, la sicurezza, com-
presa la sicurezza dell’approvvigionamento,
la regolarità, la qualità e il prezzo delle for-
niture, l’uguaglianza del trattamento e l’uni-
cità della tariffa su tutto il territorio nazio-
nale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, nonchè la
tutela ambientale e la protezione del clima.

Art. 4.

(Attribuzioni e competenze dell’Autorità per

l’energia elettrica e il gas)

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas è indipendente dagli interessi dell’indu-
stria elettrica e ha il compito di assicurare
la non discriminazione, l’effettiva concor-
renza e l’efficace funzionamento del mer-
cato, controllando in particolare:

a) l’equilibrio tra domanda e offerta sul
mercato nazionale;

b) il livello della domanda attesa in fu-
turo e la prevista capacità addizionale in
corso di programmazione o costruzione;

c) la qualità e il livello di manutenzione
delle reti, nonchè le misure per far fronte ai
picchi della domanda e alle carenze delle
forniture di uno o più fornitori;

d) le regole di gestione e assegnazione
della capacità di interconnessione, di con-
certo con le Autorità di regolazione degli al-
tri Stati membri dell’Unione europea;

e) i dispositivi atti a risolvere i problemi
di congestione nell’ambito delle reti elettri-
che nazionali;

f) il tempo impiegato dalle imprese di
trasmissione e distribuzione per effettuare le
connessioni e le riparazioni;

g) la pubblicazione, da parte dei gestori
delle reti di trasmissione e distribuzione, di
informazioni adeguate sui dispositivi di inter-
connessione, sull’uso della rete e sull’asse-
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gnazione delle capacità alle parti interessate,
tenendo conto della necessità di trattare i dati
non aggregati come informazioni commer-
ciali riservate;

h) l’effettiva separazione contabile delle
società elettriche per le attività di trasmis-
sione e distribuzione, al fine di evitare trasfe-
rimenti incrociati di risorse tra attività di ge-
nerazione, trasmissione, distribuzione e for-
nitura;

i) le condizioni e le tariffe di connes-
sione dei nuovi produttori di elettricità per
garantire che siano obiettive, trasparenti e
non discriminatorie, tenendo conto dei costi
e dei vantaggi delle diverse tecnologie basate
sulle fonti energetiche rinnovabili, della ge-
nerazione distribuita e della produzione com-
binata di calore ed elettricità.

2. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas ha il compito di stabilire le metodologie
per la determinazione:

a) delle condizioni di connessione e ac-
cesso alle reti nazionali;

b) delle tariffe di trasmissione e distri-
buzione;

c) delle condizioni di fornitura dei ser-
vizi di bilanciamento.

Capo II

NORME PER IL COMPLETAMENTO
DELLA LIBERALIZZAZIONE DEI MER-
CATI ENERGETICI E PER LO SVILUPPO

DELLA CONCORRENZA

Art. 5.

(Accesso alla rete)

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas fissa i criteri atti a garantire a tutti gli
utenti la libertà di accesso alla rete a parità
di condizioni.

2. L’accesso dei terzi alle reti di trasmis-
sione e di distribuzione è basato su tariffe
pubblicate praticabili a tutti i clienti idonei
ed applicate senza discriminazioni tra gli
utenti della rete. Le tariffe, o i relativi me-
todi di calcolo, approvati dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas secondo quanto
previsto dall’articolo 4, sono pubblicati,
prima della loro entrata in vigore.

3. Il gestore della rete di trasmissione o di-
stribuzione può rifiutare l’accesso a terzi,
ove questi manchino della necessaria capa-
cità. Il rifiuto deve essere debitamente moti-
vato.

Art. 6.

(Produzione di energia elettrica)

1. La costruzione di nuovi impianti di pro-
duzione di energia elettrica è soggetta ad
autorizzazione rilasciata dal Ministro delle
attività produttive sulla base di criteri di
obiettività, trasparenza e non discrimina-
zione.

2. Con regolamento da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, si provvede alla disciplina del
rilascio delle autorizzazioni Il regolamento
è ispirato ai seguenti princı̀pi:

a) sicurezza tecnica e fisica degli im-
pianti e delle relative apparecchiature;

b) protezione della salute e della sicu-
rezza pubblica;

c) protezione dell’ambiente;

d) assetto del territorio;

e) efficienza energetica;

f) natura delle fonti primarie;

g) capacità tecnica, economica e finan-
ziaria del richiedente.
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Art. 7.

(Nuove capacità di generazione)

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il

gas, tenuto conto delle capacità di genera-

zione di energia esistenti e degli obblighi

di fornitura di energia elettrica garantiti a

lungo termine provenienti dalle unità di ge-

nerazione esistenti, propone al Ministero

delle attività produttive la necessità di indire

una gara per l’individuazione di nuovi sog-

getti in grado di assicurare nuove capacità.

2. La procedura della gara d’appalto per

l’individuazione dei soggetti di cui al comma

1 è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del-

l’Unione europea almeno sei mesi prima

del termine per la presentazione delle offerte.

Il bando di gara relativo alle capacità di ge-

nerazione necessarie deve tenere conto anche

delle offerte di fornitura di energia elettrica

garantite a lungo termine provenienti da

unità di generazione esistenti, a condizione

che queste ultime consentano di soddisfare

il fabbisogno supplementare.

3. Le autorizzazioni per la costruzione e

l’esercizio di nuovi impianti di produzione

di energia elettrica, aggiuntivi rispetto alla

potenza attualmente installata, sono rilasciate

in favore dei soggetti, pubblici o privati, che

le richiedono, sulla base di procedure di gara

ad evidenza pubblica indette dal Ministero

delle attività produttive in conformità a pro-

grammi pluriennali redatti tenendo conto

della capacità produttiva esistente e delle

prevedibili necessità del periodo considerato.

4. L’Autorità per l’energia elettrica e il

gas è responsabile dell’organizzazione, del

controllo e della sorveglianza della proce-

dura di gara di cui al presente articolo.

Art. 8.

(Gestione della rete di trasmissione)

1. Il gestore della rete di trasmissione non

deve essere collegato, nè in alcun modo con-

trollato da soggetti che esercitano attività di

generazione, distribuzione e fornitura di

energia elettrica.

2. Ciascun gestore della rete di trasmis-

sione è tenuto a:

a) garantire la capacità a lungo termine

della rete di soddisfare richieste ragionevoli

di trasmissione di energia elettrica;

b) contribuire alla sicurezza dell’ap-

provvigionamento mediante un’adeguata ca-

pacità di trasmissione e l’affidabilità della

rete;

c) gestire i flussi di energia sulla rete,

tenendo conto degli scambi con altre reti in-

terconnesse. A tal fine il gestore della rete di

trasmissione è responsabile della sicurezza,

affidabilità ed efficienza della rete elettrica

e in tale contesto deve assicurare la disponi-

bilità di tutti i servizi ausiliari necessari nella

misura in cui tale disponibilità sia indipen-

dente da ogni altra rete di trasmissione con

cui la sua rete sia interconnessa;

d) fornire, al gestore di ogni altra rete

interconnessa con la propria, informazioni

sufficienti a garantire il funzionamento si-

curo ed efficiente, lo sviluppo coordinato e

l’interoperabilità della rete interconnessa;

e) astenersi da discriminazioni tra gli

utenti o le categorie di utenti della rete, in

particolare a favore delle sue imprese colle-

gate;

f) fornire agli utenti della rete le infor-

mazioni necessarie ad un efficiente accesso

al sistema.
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Art. 9.

(Gestione della rete di distribuzione)

1. Il gestore della rete di distribuzione ga-
rantisce la sicurezza, l’affidabilità e l’effi-
cienza della rete, nel rispetto dell’ambiente.
Il gestore della rete di distribuzione acquisi-
sce l’energia che utilizza per coprire le per-
dite di energia e la capacità di riserva della
rete secondo procedure trasparenti, non di-
scriminatorie e basate sui criteri di mercato.

2. I gestori della rete di distribuzione ga-
rantiscono, nel rispetto dell’ambiente, la si-
curezza, l’affidabilità e l’efficienza della
rete.

3. I gestori della rete non possono in nes-
sun caso discriminare tra gli utenti o le cate-
gorie di utenti della rete. In caso di accerta-
mento di discriminazione tra utenti, in viola-
zione del presente articolo, l’Autorità applica
le sanzioni previste dall’articolo 2, comma
20, lettera c), della legge 14 novembre
1995, n. 481, e ordina l’immediata cessa-
zione dei comportamenti lesivi.

4. Per garantire l’indipendenza del gestore
della rete di distribuzione di cui al comma 1,
si applicano i seguenti criteri minimi:

a) i responsabili della gestione della rete
di distribuzione non possono far parte di
strutture societarie dell’impresa elettrica inte-
grata responsabile, direttamente o indiretta-
mente, della gestione quotidiana delle attività
di generazione, trasmissione, fornitura di
energia elettrica;

b) il gestore della rete di distribuzione
dispone di effettivi poteri decisionali, indi-
pendenti dall’impresa elettrica integrata, in
relazione alle installazioni necessarie alla ge-
stione, alla manutenzione e allo sviluppo
della rete;

c) il gestore della rete di distribuzione
predispone un programma di adempimenti
contenente le misure adottate per escludere
comportamenti discriminatori e per garantire
che ne sia adeguatamente controllata l’osser-

vanza. Il programma indica gli obblighi spe-
cifici dei dipendenti per il conseguimento dei
predetti obiettivi.

5. L’attività di distribuzione di energia
elettrica e di gas è soggetta ad autorizzazione
che viene rilasciata sulla base di criteri di
obiettività, trasparenza e non discrimina-
zione.

Capo III

MISURE PER FAVORIRE
LA DIVERSIFICAZIONE

DELLE FONTI ENERGETICHE

Art. 10.

(Rimodulazione della carbon tax)

1. Alle vigenti aliquote delle accise sugli
oli minerali, nonchè dell’imposta sui con-
sumi di carbone, coke di petrolio e bitume
di origine naturale emulsionato con il 30
per cento di acqua denominato «Orimul-
sion», impiegati negli impianti di combu-
stione, non si applicano gli incrementi previ-
sti dall’articolo 8 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro delle atti-
vità produttive ed il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
provvede con uno o più decreti:

a) ad individuare, per il periodo 2003-
2010, soglie decrescenti nel tempo di emis-
sione specifica di anidride carbonica, consen-
tite ai soggetti esercenti officine di produ-
zione di energia elettrica, anche alimentate
da fonti energetiche rinnovabili, nel rispetto
della percentuale di riduzione delle emissioni
di anidride carbonica prevista per ottempe-
rare agli impegni previsti dal Protocollo di
Kyoto alla Commissione quadro delle Na-
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zioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a
Kyoto l’11 dicembre 1997, di cui alla legge
1º giugno 2002, n. 120;

b) a stabilire le modalità per l’organiz-
zazione di un mercato per il commercio dei
diritti di emissione di anidride carbonica;

c) a stabilire sanzioni per il mancato ri-
spetto delle soglie di cui alla lettera a), non
inferiori a 0,005 e non superiori a 0,01
euro per ogni chilogrammo di anidride car-
bonica eccedente la soglia di emissione spe-
cifica ammessa.

Art. 11.

(Disposizioni in materia di produzione di

energia da fonti rinnovabili)

1. Lo Stato incentiva la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili per usi
industriali, domestici e agricoli con impie-
go di:

a) biomasse;

b) vento;

c) energia solare;

d) energia geotermica;

e) acqua per impianti non superiori ai

10 megawatt.

2. Le attività finalizzate alla realizzazione

di progetti per la produzione di energia da

fonte rinnovabile, per l’uso razionale dell’e-

nergia e per il risparmio energetico, ovvero

per la realizzazione di interventi economici

compatibili con i medesimi progetti, sono

esenti dall’applicazione dell’imposta sostitu-

tiva di cui all’articolo 2 del decreto legisla-

tivo 1º aprile 1996, n. 239, e successive mo-

dificazioni, e dall’applicazione della ritenuta

alla fonte di cui all’articolo 26 del decreto

del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600, e successive modificazioni,

nonchè da altre eventuali imposizioni sui

redditi.
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PETIZIONE (n. 112)

Presentata dal signor Bruno Lo Chiatto

Il signor Bruno Lo Chiatto, di Grottaminarda (Avellino), chiede mi-
sure atte a promuovere l’uso dell’energia solare in Sicilia.



Atti parlamentari Nn. 2421, 408, 1142, 1580, 1634, 1861 e 2328-A– 98 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PETIZIONE

Presentata dal signor Pasquale Di Francesco

Il signor Pasquale Di Francesco, di Cancello Arnone (Caserta) chiede
misure atte a promuovere l’uso dell’energia solare nel Sud d’Italia.
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